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DI MESSER GIOVANNI 
Sacrobofco 

.•TRADOTTA EMENDATA 
• & diflmta in Capitoli da *P icrwnccriUo 
! Dante de ‘litnaldi con molte et utili 
.Annotazioni del Medesimo 

Rimila da Frate Egnatio Danti Cofiaografo Dèi 
* ' Gran Dvca Di Toscana. 
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ALL’ ILLVSTRISS- 


ET ECCELLENTISSIMO 
S. MIO osservandissimo 


corjo delie (^Matematiche , (S perctohauendo 
cominciato dalla Sfera & da Euclide ci fece 
dano di quella traduzione della Sfera del Sa 
crobofco fatta dalC<*Amlfuo a fiacche da noi 

ue 

uoiejje vdire tal f acuità . Laonde e fendo seda 
pur bora recala fine ne de nofire flarnpe bab- 
btan voluto porla in luce , efeg narla del nome 


Xt Matckefc di Caftiglione 
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di V. Eccelli llluflrijl. maftmàmenfc chi dhl 
P.Egnatw era. fiata defìinata& perfaper 
quanto V. Eccell. è fiata fempre amor ernie a 
gli fludij delle buone lettere 0 perEauerlaftm 
pre ojferuata mediante iljiio valore . Piacciale 
pereto di gradire quejìopiccol prefenteiS) m/te 
me l affetto deli animo nojlro prontifimo a Jer- 
utrla & reuerirla fempre. $ 

'Di Firenze odi io, di Jfouemb. jj'yi. 


Di V. 6 . I . 
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PROEMIO. 

DI F. IGNAT10 DANT I COSMOGRAFO 
VcIGkau Dvca Di Toscana [opra 
la Sfera del Sacrobofco . 

ALL* ILLy STR. ECCEL. S. DIO MED E 
della Comia Marchefe di CajltgUone. 

I o v a N n i Sacrobofco ( EccellétiA.Signo 
re) auuenga eh’ celi nafeefle in Inghilterra 
non dimeno nodrito in Parigi, doue egli 
intorno all’anno 1 2 5 o . dette opera agli 
***“ Audii di Filofòfia talmente, che meritò ael 

fere annouerato fra i primi dottori Parigini, & oltre al 
bro dell’Aftrolabio^dell’Anfmetica , & de computi .no M A 

cleiiaAici,che egli dottamente corapreA,ArilTe ancora il 
preferite trattato della Sfera , nel. quale egregiamente di 
moftrala pura, e nuda ifioria delì’AArononiia. QueAi 
feppecon tal deArczza ra eco rre quel che a torno quella 
materia da Tojomeo nel primo, & Acódo dell’Almage- 
Ao & da altri era Aato Aritto, che con gran felicita tal’ope 
mha hauufo vita lino a i fcpi_ujoAri. |yia ( pche queAo pic- 
ciol trattato della Sfera, il qgal^fù già tradotto in lingua 
Tofcaqp dall Auol mio* fi doueadare alle (lampe ( me- 
diante 1 occafiones cAe mi/i’^iportadi doucr leggere le 
Matematiche publicaméntoqui in Firenze per ordine 
del Gran Dvca Di Toscana mio Signore 
( perciò chcprimicraméte Euclide& la detta Sfera come 
primi elementi delje Matematiche J\o prefo ^dichiarare) 
n’ho voluto far. dono a V.Ecc.E fe bene in altri libri l’ha» 
r.a apprefa queftanobile.&pj^ceuolc Aicnza dell'AAror 
no mia, non pero fia,checfa queAo libretto non polla tra 
re grandilsima fodisfatione, perche oltre al riconofce- 
re il teAo del Sacrobofco cori;etto,& diAinto in capitoli 
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per maggior chiarezza, vi tróuerrl ànco fotto ciafcun ca^ 
pùolo vtiliannotatiom fatte già dal detto A.uolmiQvil 
quale traduflcqueflo libretto neRanno 1498.110! tem- 
po dell a-pefte meri tre égli s’era 'ritiralo cón lafll'a'fa mi- 
glia per fuggire cofi contagiofa'irrflucnZa in vna folita- 
na villa, nel qual tempo l’infcgnò ai Tuoi figliuoli, & fu 
lpetialmcnte apprefa con gran profitto ( il che par cola 
marauigliofa)da Teodora liia maggior figliuola la qual 
poi con procreilo di tempo fece di quelle lei erize talè àe=’ 
qilillo,cbem celebre fommamenté nella patria noftra. 
Ne faperrei tacere comeiodi piccoli etàimparafsidaef 1 
fai primi prmcipii di quella feienza oltre a quello che mi j 
fu infegnato da Giulio mio padre veri heredi delle-virtu 1 
di Dantelorgenitore.il quale cofi fuchiamato vniuerfaÉ 
mente per la deflrezza dell’ingegno {uoyquafi che all^à- • 
cutezza del gran Poeta Dante «’auuicinalTè. Ilche fu idi-* 
gionecheeffendo noi dellafamiglia de Rinaldi femprc 
aapoi mediante tal cognome de Danti fufsimo nomina 
ti.Hebbe queft’huomo eccellente oltrealla feienza del- 
l'Allronomia,nella quale fi fece in quei tempi conofcere 
per intendentifsimo , la mano attilsima nel mettere in - 
opera tale faculta, perciò che fi veggono ancora alcuni 
ftrumenti Allronomici condotti di fua mano maraui- 
gliofamente.Tra quali è al prefente vno Allrolabio in ca 
fa della nobil famiglia degli Alfani tato bello tanto giu 
fto,e diligentemente lauorato ch’io ardilco d’affermare 
eh c non ne fia mai piu flato fatto vn’altro fimilè. V . Ecc. 
adunque fi degni riceuere con la fua folita benignità le 
fatiche di quello miohonorato parente,in vece di quel- 
le ch’io vorrei che dame vfeiffero per effer degne del me 
rito fuo,& per mollrarmele grato de benefitii riesuuti 

da lei. 
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AL NOBILE ET ECCELLENTE 
' ,v , . M . tifano fifoni . 

r -• \ ) « ' '• ri' * v • »\. f ♦ 

Ra il numero infinito de bencfitii ch'io conjfco di l 
hauerr\ceuuto dalla bontà de Dio, tengo per pr'tn \ 
cìpalifsimo non fóto l'etere flato favorito oltre orni ' 
mio merito da per fonaci molto chiari , CT illufl, ' 
ma dejjer nato contemporaneo Goffro ,& da yoipoflo in talora * 
do damiatia , che per la continua corner fatione , che habbtamo 
hauutoinfiemem'è flato facile t apprendere [otto la^ofbra difciplt- *> 
na e fattamele tutto il corfò delle Matematicheidclle quali cotan ta è 
fiata la dilettatone, ch'io n'ho tratto, che indubitatamente affermo 
di poter dire , che la lune a tndifpo fittone di corpo dalla quale co- 
fani’ anni fino flato tormentatole haurebbe na poflofotto terra , 
fe t anima per la dolce^a,che continuamente gufla nella contem- 
plai ione dell Agronomia noni ha uefje rattenuta nel corpo. Et maf 
fimamentc in quefh tempi yefjati dal commune trattario di que- 
fla pefhlcnte contazione. Perno che mentre ch'io yiuo nella foli! u- 
dine & quiete diquefla mia piccola^ illetta, efjendo ella affai ben 
rilevata, la commodita ch'io ho hauuto dtjar molte ofjeruationt A- 
flronomiche,m’hamo ripieno l animo di tranquillità,^ contento. 
Vtuendo adunque in cofi nobile ottonarie per mio diporto, & parte 
per infìituire i miei figliuoli in cofi nobilarte 0* da me con tanto di 
letto feguita,mi pofi con accurata diligenza a moflrar loro t primi 
principi i di ef]a con dichiararli i( breue trattato della Sfera del Sa- 
crobofco& perche da efit poteflepiu facilmente apprender fi yolft 
dal Latino tradurla nella noflra commune lingua. Ma quello che mi 
apporto maraviglia è l'hauer Ceduto il profitto che in efja ha fatto 
la mia maggior figliola a cui yoi impone ile t( nome di Teodora tene 
dola al batte fimo, e fendo ch'ella oltre alla Sfera di già intende e tA 
{ìrolabto,&‘ lAlmanache non mediocremente » Et perche a quefli 
giorni occorfe al noflro M. Cornelio Randult di lenirmi a uedere per 
alcuni fuoi negotii, & hauendoh moflrato quella mia tradizione, 
cotanto moflro che hpiacejje , che con fatica potetti ottenere , che 
prima eh' io gliene de fi copia fi contentale ch'cllafufje emendata 
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dal yojìro purgato giudttio. Ho Colato adunque mandamela , & 
infume prepariti a dolere hauer rimordo a quelle poche annotati* 
ni->che per entro ti ho fatte, nelle quali tutto quello che di buono yi 
fcorgèjìcto riputerete yeramentcyoftro, perciò che quanto io [ap- 
pio ai t al profe [itone in tutto nconofco da "Voi. Ho nmejjole mani 
al uoflro A (Irolabio , e j fero fra due me fi di tempo hauerlo condot • 
to alfine con quella maggior diligenza che per me fi potrà , oue ye- 
drcte,cheho (canate t bore alt Agronomica come m'auuifafìe,&* 
non alt ordinario, con che facendo fine a l>oi con affetto di cuore 
mi raccomando Dalla ut IL di Prepo olii 6 * di Settembre nel 1498. 
Voilro molto amoreuole. 

Ct *. „♦ j. . . . U - V: jÙ.V? l*>.\ ■ ' ' L " 1 . * .t,t 

Dantede Rinaldi 
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feUces aròma quibus h&c cognof cere prhnum. 
In que demos fiuperas fcandere cura futi. 
Credibile efl illos pariter uitijsque i iocisque t 
jllùus humanìs exertùffe caput, 
jl dmouere oculis diflantia fiderà nojtns 

^etberaqueingemfiuppofi<erefM 
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LIBRO PRIMO. Q^J^SJVn 

DELLA SFERA 

DI. W. GIOVANNI 

SACROBOSCO. 

EMENDATA ET ESATTA INL1NCVA TO 
/cava , Et Dijìmta in capitoli con htilt annotazioni ne luoghi 
piu diffìcili da Pieruincentio Dante 
de Rinaldi da Perugia. 




E. 



Pr o e m i o. Dell’ Av t o r 



Abbiamo diftinto quello trattato della 
Sfera in quattro libri, neiprimo de quali di- 
moriamo la compo/itionc della Sfera, & che 

„ colà eila fia,& che cofa fia il Centro, l’AlTe, ci 

Poli,ouanti fieno i cieli & qual fia la forma del modo.Nel 
fecondo parliamo de i cerchile quali la Sfera materiale fi 
compone, & quella Copra celcfte(che mediate quella cima 
giniamo)efler compolla s’intende . Nel Terzo del nafcerc 
& tramontar de légni della diuerfità de giorni & del 
, lenotti, & della diuifione de Climi.Nel 

quarto de cerchi &mòti disiane 
■ ti & delle cagioni 

degPHclilsi 
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Prtmadtfjì - 
rution Etici, 
hb.u. Affi- 
ni , 14 . 


Libro primo 
de*l' S ferali 
diffìn.prtmd 
Ó* Euclji - 
bro primo 
dijfini.ì 5 . 
Che cofdfid 
centro 

^J]e 

Foli 



Diffinitio 

caufaleufa 

ta da Ari- 

ftotile. 

Boetionel 

libro delle 

diffinitio- 

ni 


CHE COS^i SFERRI, IL CENTRO ' 

E t^ljefùo Gap. Primo. 

A Sfera da Euclide èin què 
Aa maniera deferitila . la Sfera è il 
p a (faggio della circonfcréza d’un 
mezzo cerchio, la quale Aando fif 
fauci diametro, fi gira tanto fin 
che ritorni donde ella fi parti . 
Cioè la Sfera èvn corpo talmcn 
terotondo , che è defcritto dal gi 
rardel Arcod’vn mezzo cerchio. 
Tcodofioanch’cgHdefcriuela Sfera cefi dicendo, la Sfe- 
ra èvn corpo fialido da vnafolafuperficie contenuto, nel 
mezzo del quale è vn punto,dondè tutte le linee, che fino 
alla circoferéza vengono tirate, fra di loro fono equali : & 
quefto punto fi chiama centro della Sfera,ma la linea retta, 
che palla perii detto centro , e termina le fue eAremita da 
ciafcuna banda nella circonferenza della Sfera fi chiama 
A (fe,o Perno,a torno del quale la Sfera fi gira e li duoi pulì, 
tinche terminano l’ Affé fon chiamati Poli, 

Annotati on e . 

I piando fiatar dice che Euclide , &*Teodofio de 
fcriuono ld Sfera , per < juefìa ^oce de forinone fi deue in 
: tender diffinttione , perche & tund , elitra fono in 
dtmrùtioni .E fé ben quella di T eodofio con pm 

lo «/ iJ, trofia „wt°f«ch' mormoni' cerne* U «g- 



é-4b 




Primo. J 

W figura. E come nella diffìnitione che Boetio nel predetto libro afi 
fegna del giorno dicendo . il giorno e quando il fòle e /òpra la terra* 
Ma come il giorno non e il fòle [opra la terra , ma da efjo fole e caufà - 
to^cofi parimente in quella diffìnitione di Euclide, duci pa (faggio , 6 
giramento dun me%$o cerchio non e la Sfera, ma da quello e caufà - 
fa. Dicendo che la Sfera allhora è quando che un mezgo cerchio gì 
rondo la conttituifce. Il Tetto di Euclide che hebbe tlfacro Bofcocra 
corrotto, & mal tradotto, perche lafuperficie d”\n me^o cerchio 
deforme la Jùperficie dima Sfcra.ma hjlefjo mezgp cerchio deferì 
Me il corpo fòhdo di detta palla . corpo fi dice quello che ha tre mifttrc 
come Arittotile inferno nel primo del cielo t ciò e in longitudine, la- 
titudine Cr profondità . Punto e quello che non ha parte alcuna 
perciò e indiuifibile. 

Linea e Ima lunghezza fèn^à larghezza. 

Centro e quel puto nel mczgp del cerchio, dal quale tutte le linee 
tirate fino alla circunferen^a fono tra di loro equali 

tifile e quello, ad interno del quale fi 1>olgc la ruota. 

Poh fono i punti terminanti e(]o ajje fòpra i quali fi girala Sfera. 

DELLA DIVISIONE DELLA SFERA 
Cap. ii. 



N due maniere uien diuifa la Sfera del mon 
do,fecondo la fuftantia, & fecondo l’Acci 
dente. Ma fecondo la fuftantia , fi diuidc an - 
cho in noue Cieli, do ènei nono Cielo, che 
primo Moto,eprimo mobile c chiamato, 
&nella Sfera delle ftelle fiffe, ch’èdetta firmamento, & 
nelle fette Sfere delli Pianeti.Delle quali alcune fon mag 
giori,& alcune minori, fecondo che piu s’accoftano,ò dif 
coftanodal firmamento, perilche di quelle fette Sfere, 
quella di Saturno farà la maggiore,& quella della luna la 
-minore, come nella feguente figura chiaro fi vede. 


Ma 


Diffin.dcl 

giorno 



Le partì piu 
notabili del 
mondo fon 
due. 

Che i cicli fie 
noue 

Firmamen - 
to 
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Chi fi dichi 
hauerlaSfe 
ra retta. 

Et àchi obli 
qua , 
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Ma fecondo TAccidentc,fi diuide nella Sfera retta, & nel 
là Sfera obliqua . E quelle fi dicono hauer la Sfera retta*, 
che Hanno fotte l’Equinotiale,feperò alcUn òftarùi può 
tc, & dicefi a quelli » Sfera retta perche ad efii l’un Polo 
non ^inalza fopral’orizonte piudcl Altro, d ueropcrche 
jl-loro orizontc interfeca l’Equino tialè,'& èinterfecato 
<la quello ad anguliretti Sferali : Et quelli fidicono ha~ 
uerla Sfera obliqua , che fiabitano di qua, ò di là dal 
Equinotiale, à i qualifempr.é l’un de i duoi PoliVinalz* 
fopra l’ orizo te, e l’altro fdtto di quello fempre s’abbafla: 
ò uero perche il loro.orizonte artificiale interfeca l’Equi»- 
notiale,&è da quello interfecato ad anguli obliqui, & irò ; 
pari. 

• v . . Annota- 
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BELLA PARTE ELEMENTARE D E £ 

Cap. 


Mondo : 


i il. 


Ttotifión del 
la Sfera del 
mondo 
La parte eie 
montare 
Ordini degli 
elementi 


Checojk fia 
elemento 



figura degli 
elementi 
Quejla ra- 
gionerìe ac 
cenata per 
che C acqua è 
rattenuta da 
moti, che fi- 
no piu alti 
dellaqua^del 
chenefègno 
fiumi che tut 
ti entrano m 
mare &* cor 
rono ad in 
giu 

Moto degli 
elementi 


A vniuerlàle macchina del mondo fi diuide 
in due parti, ciò c neIJa parte celefle , & nella 
clementare-.la elementare,che cotinuaméte è 

=, lottopolla alle alterationi,fi diuide in quattro 

parti. Delle quali la Terra, come centro del mondo è po- 
lla nel mezzo di tutte l’altre, 
intorno alla quale ftal’ Ac- 
qua^ a torno l’Acqua l’Aria, 
e a torno il Fuoco dementa 
re puro,eno torbido, il qua- 
le tocca il Ciclo della luna, 
come dice Ariflotile nel li- 
bro delle Mctheore >( pche co 
fi gl’ba creati, e difpoftì Dio 
glonofo, & fublime 
E quelli quattro fon chiamati elementi ,i quali Icambie- 
uolmcntc fi vanno frafellelfi alterando, & corrompen 
do, & generando. Et fono corpi femplici, io uali non fi 
poflono diuidere in parte di diuerfe formi, dalla commi- 
ftione de quali fanno!! diuerfe fpetiedi cofe generate. 
Et «alcuno dei tre fuperiori circonda la terra sferica- 
menteda ogni intorno, eccetto quel’ tanto, chela ficcirà 
della terra £ refilléza all’humidita dell’Acqua per confer 
'dare la vita delli animali, & ciafcuno fuor chela terra c 
mobile, la quale come centro del mondo con fuo 
pefo fuggendo equalmente da ogni intor 
no il gran moto delli direnai fe ne Ila 
nel mezzo della rotonda Sfera. 
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f/E 0 / elementi fan quattro , con due ragioni age- 
miniente fidimofira prima per ragione dei moti, 
perche tanto fono i corpi [empiici quanti fono t (empii 
et moti, coni e fi ha nel primo libro del Cielo ; Ma 1 mo 
tt I empiici fon quattro per il che gl’ elementi faranno 
anch'eglino altre e tati, cioè il fuoco alquat couiene di muouerft alt in 
la terra altm giu afonamente uerfo il mc^p del mondo , 
t si ria f bene rifpetto al Fuoco è graue nondimeno rifletto all’ sic 
qua & la terra edeggieri^ dal mezpp fi muoue alt in fu & t sic 
qua effendi > leovieri rifpetto alla terra e grane rifpetto at Fuoco , & 
t siria, & fi muoue alt ingiù, la feconda regione e, che offendo quat 
tra le prime qualità, ciò e caldo, e freddo,humido,e ficca ( come siri 
fiatile dice nelficodo De Generatione)(àranno quattro anche gtele 
menti appropriati alle quattroquahtà fopradette. 

Quefii elementi fin fottopoìh alt alteratane , cioè trafinut at io- 
ne, corrutione,& generatone, & * altri moti , che Cariano lafuilan 
Zp loro,#* fin chiamati carpi f empiici, rifpetto a ì mifii da loro Tene 
rati & ancho perche no fi pofjonorifoluere in corpi piu fimphci di lo 
ro,come auuiene a i corpi miflu 

Off sdL SIs* Ls4 REGIONE CELESTE ETC. 

Capi, ii 11, 

Ntorno alfa dementar regione è collo- 
cata la regione celcftelucida,&rifplendente, 
la quale per la Tua immutabile eflenza non 

patifcealterationealcuna,ma con motocon 

tinuo ua circolarmente girando, & quella è da’filofbfi 
quinta cfTen2a, delia quale noue fon le Sfere, carne, di 
fòpra s’è detto, cioè quella ddfaLuna, di Mercurio, di 
Venererei Sole, di Marte, di Gioue,diSaturno,ddleftd 
lefifle > & del \ltimo Cielo:<% di quelle ciafcunafupe- 

rior 


Prima ra- 
gione che 
gl’elemen 
ti lìé quat 
tro. 

Libro pii 
mo dd eie 
lo 

Seeóda ra- 
gione che 
gl’clemen 
tificn.4,. 
Libro fe- 
condo de 
generati® 



Sufiaspt «re 
cieli 

Quinta efi 
fentia 

Luna. (£ 
Mercurio 5 
Venere £ 
Sole 0 
Marte 
Gioue J/t 
Saturno 1) 





Sfere. 

Due moti 
de cieli 


Primo 

Figura delle rioresfericamente circonda l’inferióre, delle quali due Co 
noi m ti, unodelGielo vltimo'fbpra ledue eftremita 
dell’ Alfe, cioedel Polo Artico, &* Antartico, da Oriente 
per occidente ritornando di nuouo in Oriente, ij qual 
moto c diuifo per mezzo dal circolo Equi notiale . Ma il 
mo to d el 1 e S fere in fcrio ri è con trario di q u erto , & a tra- 
uerlo fopraiPolifuoidiftantidaprimi z 3. gradi, & 33. 
minuti.Mail primo Mobile rapifcefeco tutte falere Sfere 
con'grand’impcto in un giorno, ein vna notte girando 
all’intorno tutta la terra un tratto. Nondimeno mirando 


Tepo de mo 
ti de cicli 
Otta. Sfera 
in anni ceto 
fa un grado 
Ti.ijO anni 
y.n. 


fi le Sfere inferiori di moto proprio al cotrario del primo 
Mobile, come l’ottaua Sferiche fa in cent’anni vn grado 
c quello moto fecondo è diuifoperilmezzo dalla linea 
Eclitica del Zodiaco, fottoil quale ciafchun dei pia 
nctié portato dall a propria Sfera contro al moto del viti 
mo Cielo, & in diuerfi Ipatij di tempo lo uanno girando, 
comeSaturnoin qo. anni.,Giouein 12. Marte in 2. il So 
Od» giorni lein j<>5.giorni,& quali vn quarto, Venere,& Mercurio 
265 .una. vanno inficine col Sole, &Ia Lunàin 2 7 .eiorni&otto 
Z&Ucol w. 
fole 

5». in giorni 
zy.ho.S. 

La mafsi- 
ma decli- 
narioneal 
tempo del 
tradutto- 


Annotatione. 

Ari ATipNE, cioè non riceue alcuna corruttiud 
alterattone , trafmutdtione,& aliene imprefìtoni. Di 
ce l'autore, che il circolo Icjumotiale diuide il Cielo 

__ e il primo moto per ilmezgo , perche cometa cintu 

ra di nule 1 corpi bum ani per il me^o , co fi queflo cerchio il primo 
mobile datale -yper efjere egualmente dtflantc dal’^no & dot altro 



re era 23. 

gra.&at?. polo, che 1 Poh del Zodiaco ftano lontani da quelli del mondo 13.. 
minu. ma gradi, 6^33. minuti, fi yerifcauanel tempo, chef Simeone (dal 
li oggi c autor piu auanti citato)fcri(]e:ma a noflri tempi yper nfpetto del mo 
2 3 , gradi to della trepidatane, non fon lontani piu che 23. gradi. & 29. minuti 
& 2 8. mi- la "Virtù del primo motore , che dal tutore è attribuita al nono 
nuti. . . cielo 
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itelo ,dd i moderni e data al decimo t come di Joprd de detto. &c . 

CHE IL CIELO SI MVOV A CIRCO- 
lar mente. Cap. v. 



He il cielo giri da Oriente in Occidente, cc primo [cono 
lo dimoftrano le ftclfe che nafccndo nelOrié Jelmoto del 
te fi vengono Tempre inalzando fin chcgiun p rtmo m0 (,i 
ghinoamezzoil cielo, & fon Tempre nella / c# 
medefima propinquità, & diftanza Tra di lo- 
ro & coli Tempre (landò fo ne van vniTormemente verfo 
il Ponente; Quello iftelfo ci dimoftrano anchora chiara- 
mente le fiellc che fon vicine al Polo Artico,le q uali non 
ci tramontado mai fi muouono continuamente& vniTor 
mente intorno al Polo,de(criuédo il loro circolo, & Tem 
pre fono Tra di loro in equaldiTcaza,eproportione.Onde 
perquefli due moti continui tanto delle (Ielle che tramo ■ vs 
tano, comedi quclleche non tramontano mai, cmaniTe • 

ilo, che il firmamento fi muoue da Oriente in Occidete. v 


’lr ^NNOTATIONE. 

E R c H e nefsun moto celejle da noi no e conofciuto , 
fe non mediante le {Ielle fife , 0 erranti , però uo tendo 
Cantar prouare ,che il cielo fi "tolti da Oriente in Oc 
c idente to dimojbra per it mouimento dellcJlcÙefiJJe , le 
quali fi muouono fecodo che fi muoue il cielo^nel quale 
fon fife ne pinone meno ,che un nodo efijjo , <*7* fermo nel legno, 

: che ciò fia uero , ne (ègno la perpetua ymformitd , che Cimmagt 
ni celejlt hanno fra di loro* 
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Prima ra- 
gione della 
rotondità 
del cielo pre 
fa dalla fimi 
laudine di 
Dio fuo fat- 
tore. 

Seconda ra 
gione dalla 
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ne dalla ne 
cefiita^ 






Quarta ree 
gione che il 
cielo fia re 
tondo. 
Obietionc 


J ». •- j . . *■ • - i . , \ ty 

He jl ciclo fia rotondo fi pud dimofirarey 
con tre ragioni cioepcr la fimilitudine, perla 
comodità , &pcrlanecefiitalafimilitudihe, 
pcrchcil inondo fenfibilc è fatto a fimiglian 
x 2,3 del inondo Archetipo, &elemplare, nel 
quale non e principine fine. Onde à fimilitudine di que 
fio il mondo fenfibilc ha forma rotonda, nella quale no 
fi può afiegnarc né prineipio,ne fine.La commodità per- 
che di tutti corpi.Hyloperimetri, cioè di equalc ambito 
la Sfera èia maggiore ,& di tuttelefigurc la rotóda eia 
piu capace .Perche adunque il mondo e grandifsimo,& è 
rotondo perciò feguira, che fia capacifsìmo. Et perche 
eglidouea contenercinlc tuttelccofe tal forma gji fu 
vtile&: commoda. La Necefsita perche fe il mondo folte 

d’altra forma che rotonda 
cioèditrc,ódi quattro,© 3i 
moltilati,feguiricnodueco 
- fè imponibili, cioè che fareb 
bc alcun’luogo vacuo, & al- 
cun’corpo fariafenza luògo. 
Delle qual’cole luna,& l’al- 
tra è falla come apparifee ne 
gf Angoli elcuati & girati al 
rintomo 

Medefimamente comedi Alphagranofe il cielo folfè pia 
no alcuna parte di quello farebbe piu propinqua che 
Pai tra x cioè quella che folte lopra il nofiro capo. Aduque 
laftellachequiuifolTeci faria piu vicina che quella che 
fofic nel leuante ò nel ponente. Ma quelle cofe eli e ci fo- 
no piu apprefid appari feono maggiori , aduque il foleò 
altra ftclla che foflc nel mezzo del cielo dourebbe appa- 
rir maggio^che eflendo nel leuate, ò nel ponente. Della 

qual’co- 
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quai cofa veggiamo accader il con trario, perche appar 
maggior il folco altra llella elfendo nel leuanteò nel Po- 
nente, chequado ella li trouain mezzo il cielo, ma amie Solutiime 
ga die la verità della colà non lìacolì; lacaufa di quella 
apparenza è che nel tempo del piouofo Verno afcendo- < • 

no certi uapori fra l’alpetto nomo, c il Sole ò altra ft ella, 
&percheqjiei uapori lon’corpo diafano , cioè tralparen 
te,dilgregano i raggi noftri uifuali in modo tale, che no 
conprendono la cola nella fua naturale& vera q uantità^ 
cornei! vede cheauuiened’ una moneta gittata nel fon- 
do d’un'catino pien d’ Acqua chiara', che per la dilgrega- E/perièn^a. 
tion dei ràggi vifuali appare di maggior quantità, cn’el 
la none, 

' : • • i ) 

Annotationb. 



ì?chetipo, cioè epmplar e intende della Idea ,è 
[/etico Forma ò Figura det Mondo efiflcnte nella 
mente dmna,allu cui fimi giunca è fatto quello mon 
do fenfibile , comelafpetie , ò idea della futura /ta- 
tua nella mente dello /cultore Hylòperimetri corpi , 
cioè di eejuale ambito ò fuperficie , il qual "vocabuto fi è pre/ò da greci 
perche "vuol dire eguale a torno r^jy mi fura li- 

nea circondante , & circuito . Onde fe /arano due città l'Ima delle 
quali fa di forma pentagona come Perugia , & f altra di forma ro- 
tonda conte qua fi è Firenze molto piu capace pira Firenze 
che Perugia-tonchor che fiano dequal circuito di 
mura , l apparentia della difgrcgatinne de 


t 

.r; 


>. c 


i raggi uifuabyche fa il corpo dia 
fano,e da T eone di 
mofrata geo- 
metrica • 

mente nel fecondo capitolo del 
primo libro dell^dl- 
. . tnageSìo 

‘ B 


{ iìtr 
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CHE 


Perugia è 
di forma 
petagona 
odi lidia. 
Firenze è 
quali ro- 
tonda. 
Tconenel 
primo d'ir 
Almagello 
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CHE tA TXRR A SIA ROTONDAI 

C A P. VII. 




Primi ra- 
gione 


Seconda ra 


gtons 



Confirmi- 
%tone delle 
predette co 

fi 


ì 



He anchela terra fia rotonda cofi fi manifc 
fta.ITegnidel Zodiaco & Tal tre ftelle non 
egualmente nafcono,e tramontano à tutti 
gl’huomini,chehabitanoper tutti iluoghf 
, delmondo; maprimanafcono&tramonta- 
noacjuclliiqualifbnpiu orientali; la caufa & ragione 

il l c ] ua ^ c . ® ^ gonfiamente rotondità della terra . 
Il che henilsimo fi fcorge per quelle cofe, che fi fanno nel 
epartilubhmi,perchela medcfimaEclilfe , cheappari- 
jcc à Noi alla prima hora di notte>appare alli piu^orien ta- 
li di noi circa l’hora terza di notte., onde manifefe colà 
e che prima fi fece notte à quelli , & il fole tramonto pri- 
ma Iorojiche noi. Ma che la terra fia rotóda anche da Sette 
trione in Auftro,& da Aulirò à Settétrione,c cofi manife 
Ho. A’quelli che habitano la parte Scttétrional della terra 
alcune felle lbno,che appaiono, efi ueggono sépre cioè ql 
le che fono prelfo al PoloArtico, &quefle che so uicine^al 
P oloAntartico fono à loro sépre occulte. Se aduque alcu- 
no andafieda Settétrione verfo Aufeo,potrebbeire tato 
inanzi, che lcftclleche prima gl’appariuano fempre già 
cominciaflero à tramontare, & quanto piu fi accortali? al 
Aulirò tanto maggiormente tendefero all’ Occafo ; 
Etdinuouo quel medcfimohuomogia potrebbe ueder 
leftélleje quali prima ^l’erano Tempre nafco Ile». Et per 
l’oppofito accadrebbe à chiunque andallo da Aulirò 
uerfo Settentrione, della qual’cola è lolcagionc la roton 
dita delia terra.Medefimanientefe la forte piana dal orie 
te in occidente tato preilo nalcerebbon’leftelleà gPocci 
dentali, come fa à gl’oricntali, Ilche è manifello efferfal- 
To.Medefimamèht'elèla terra foflepiana da Settentrione 
in Auftro,&da Aulirò in Settentriqne,lertelle che ài Set 
teatrional. fempre rpparilcono,apparirebbono anche- 
i ' : ” ~ àgPAu 





! Il IO. 

à gl’ Aultrah,il che li vede chiaramente eflfer fallo. Ma che 
la terra à noi apparisca piana , procede dalla fmifuratai 
grandezza Tua. 


Quarto f c 
detto in tjue 
fio capitolo 
fip roud dà 
fAnJlottle 
con raviol i 
naturali am 
ptamère nel 
"13 - CSt* 14 
del fecondo 
del ciclo. 



Annotationb.’ 


V anto niagior è la latitudine, ò altera defP<£ 
lo dyna regione^ tate piu {ielle "\erfo quel' Polo non 
tramnotanomai , come 'Ver fòli Polo àrtico au • 
uien qui a Perugia-, douemai tramonta ne C Orft 
minore , neil Dragone, ne Ceffeo, ne la Cafiioppea,& i di qucjìf im- 
pianini nefsHnaJlclla tramonta mai ,&di alcune altre , ne re fioro 

. - ’ P Am 
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parte [opra tOri^onte , come delorfa maggior del Serpentario 

f? altre 


/»■' \ 

t , • 

Primardio 

ti; Jalld efpe 
riè^A de ma 
rinvi' 




Secoda ra- 
gione natu- 
rale 


CHE VACQVA SIA ROTONDA 
C A P. vili. 




A eh e l’acqua fiaro 
to nda aneli’ ella coll 
fi manifcfta.Pongafi 
vn’fegno nel \ Jito 
del mare & efea la 
Nauedel porto,e tanto fi allon- 
tani f che Tocchio di chi fta da 
baffo al piede dell Albero non 
polla veacr’il fegno, '& fermado 
fi allhoralanauc,l’occhio del me 
defimo fe falira nella fornita del- 
l’albero vedrà benissimo quel fe 
gno che da ballo non fiuedea. 
ma l’occhio di chi fta da baffo al 
pie dell’albero meglio douefeb 

be ueder che 61 Pegno ch’è nella 
fomita,comee manifefto-perle 

) lince tirate da ambi duci luoghi 

ìj al medefmo fegno . Del che fol 
c cagione il gonfiamento <! 
tondita dell’acqua intcdenaoii 
efclulo ogni impediméto di nu- 
gole,© vapori, cne fogliono ele- 
uarfi fopra l’Orizonte. Medefi- 
• maméte elfendo l’acqua corpo 
homogeneo > il tutto lara della 
medefima qualità che le parti,' 
iOitìe appare nelle gocciole, oru- 

iopril'hcrbe naturalmente appetì (cono Tonnara- 



P R I M O." 

tonda per il che,&il tutto del quale fono parti appetirà 
forma rotonda. 

Annotatione. 

Omogeneo uiene dal greco oyaymc. p fi dice 
quello ch'è della medefima natura il tutto che le parti. 
Et perche ciafcuna parte di acqua èacquapè frigi- 
gida,e humida, perciò ha la medefima natura la par- 
te che il tutto. Non è dubbio che laequa e la terra, fan 
no l ~Vnap t altra infieme un globo rotondo , il che manifeflo fi 
fcor*e per t ombra rotonda della terra nell r Echfje della Luna , fen^a 
che per molt' 'altre ragioni fi potri a dimoflrare. Ma qual fia mag- 
gior part e di quejìa fuperficte del globo , o la terra , o t acqua per anco 
ra non fe ne può dar giudit io , finche non fta finita di (coprir tuttala 
terra , poi che in quefìi nojlri autte turati giorni il Colombo rejertfce 
hauti dato prie ipio a ritrouarci un nuouo modo dal quale fon' già piu 
holt e tornati in lffagna con le naui cariche doro^p di perle & 
gioie pr et tofe 

CHE LA TERRA SIA CENTRO DEL 
Mondo. C a p. vini. 

Ora che la terra ha nel mezzo del firma- 
mento limata, coli è manifeflo a quelli, che 
Hanno nella fuperficie della terra, le flclle ap 
parifeono della m ed ehm a grandezza o fie- 
no nel mez zo del ciclo,o fieno apprefTo all’oriente, o ui 
cine all’occidente, e quello perchela terra è equalmente 
dillantedaclfeHelle perche Tela terra piu s’accoftafle al 
firmamento, in vna parte che nell'altra, quello chefolTè 
in quella parte della terra, ch’è piu vicina al firmamento, 
non uedrebbela mezza partedel'cielo il che è cpntroTo 
lomeo e tutti i filolofi, che dicono douuque fia l’huomo 
lei fegni gh nascono. fopra l’orizon ce a & fagli tramonta 

no è 




Qual fia 
maggiore 
la fuperfi- 
cie del ac-, 
qua o del- 
la terra. 

Il colobo 
fcuopre 
il nuouo 
mondo 


Che la terra 
fiat mezzo 
del mondo . 
prima ragia 
ne della fpe- 
rienza 
Nel Alma 
gejìo PA 
nJloti.net 2 % 
delle meteo* 
re poltro- 
ne. 
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Che la terra no,c Tempre gl’appare mezzo il ci elo,& l’altra mezza par 
fia cerro dtl teli s’alconde. Medefimamente quello è legno,chela ter 
mondo e co ra fia come centro, e punto rilpetto al firmaméto perche 
me. s’ella folfe di-alcuna quStita rilpetto al detto firmamento 

non fi potrebbe veder la meta dcl’ciclo. Intendali medefi 
- inamente vna fupcrficie piana fopra il centro della terra 

, chela diuida in due parti cquali,&perconfequenteil 
Seconda ra fj rmamcnt0) rocchio t adunque,che folle nel centro della 
V one terra,uedrebbe mezzo il firmamento, & il medefimo ue- 
1 drebbe l’occhio che folfe nella Taperficie della terra. Da 

quelle cofc fi caua chela terra che è della fuperfice al cen 
troèinfenfibile, e per confequente tutta la terra inficine 
rmjr yy. farainfenfibile rifpettoal firmamento;diceanchora Alfa 
di ' \Atto . fi rano c ^ ie minine f ra l c Hclle filTe notabil diuifla è 
di 'fcr 4.&* maggior di tutta l a terra ’ ma e ^ a ^ c ^ a r ^P etto a ^ firma- 
ti ’** mento è quali un punto, adunque molto maggiormente 
la terrà eiìendo minor di quella, 

t_ •- * ; • V • w .. 

Annotatione. 

■ felle notabili di tutta delle quali gl tjìrologi han 
no tenuto contorno folamente.ion. Il retto ■> àfo- 
no tanto picciole,che no fi ueggonofo uededoft non fo 
ne tien conto per la picciole^a loro. Ma perche quelle 
delle quali gl \Attrologt tendono conto non fono tut- 
te della medefima grandezza, uengano dittmte daT olomeo net fot 
timo , eottauu libro dell ^dlmageflo, e da altri in foi grandezze. 

Della prima grandezza fon 1 5 felle ,c ciafcuna è maggior della 
terra 107 .uolte. . r v '-; '• 

Della feconda grandetti fono . 45. è ciaf una è maggior della 
.. ‘ terra ^o. uolte 

Della ter^a grand&Rd, fono. 208. e fono J maggior della terra. 
72. uolte. 

Della quarta fono' 474 e fono maggior detta terra 54. notte. 

Della quinta fono.M 7 . e fono maggior della terra. 3 5 .uolte 

Della 


Quali Ilei 
Jefiano 
t minori del 
la terra 
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tkVa fijht & ultimagrande^a fino 49. (leUe^efino maggior r 7 
tclla terra 1 8 Molte x 

E quefie della Jefìa grandezza fin quelle, delle qu a li parla * 4 l- j 
(agrario, che la minima delle i Ielle fìjjc e maggior di tutta la terra. 4 
Fuor di quelle fipr adette ce ne fino noueofeure, ^cinque ncbulofi, 5 
le quali tutte tnfieme compì [cono tl fopr adetto numerai 1011. {Ielle. 6 

neh. 

CHE L ^4 T ERR ^4 Sl^i IMMOBILE. ole. 

CaP. X. 1012 


45 

2 0 8 

474 

2x7 

4 9 
9 
5 



Prima r agio 
ne che la ter 


|Che laterrain mezzodì tutta la macchina 
del mondo immobilmente Aia, clTcndo el „ v itf 
lalommamentegrauelì perfuadcrà, attclo rafia tmm0 
ch’ogni colà graue naturalmente tenda al fole. 
centro,il quale è nel mezzo di tutta lamac- 
china mondiale, la terra -adunque cflendolbmmamcnte 
graue naturalmente tenderai quel punto; tutto quello 
parimcte, cheli muoue dal cétro verlo la circófercza del 
Cielo,ua all in fu, la terra lì muoue dal mezzo ucrlb la cir 
conferentia,adunque liglie.ll che come impolìbilenon Secondava- 
li concede. gione 

An^iotatiosìb. 

Vesta materia fi dimollra & prona da rinfio- 
rile nel fecondo libro del cielo, le cui ragioni per brcui ~ 1 ■ 

tà fi lafciano,rimettendo chi legge al X HI ì. cap. 
del prefato libro. 




Pratica per 
trottar il cir 
cwto della 

terra. 


151000 
Stadij e il 
circuito j del 
la terra. 

Diametro 
dlla terra. 
SoiSi.Jla 
dij. 


Pegola per 
trouare il 
diametro 
del cerchio 


$ Libro 

della Grandezza della circo n 

ferente del diametro della terra. Cap. x I . 


Vtto il circuito della terra, fecondo che 
fcriucAmbrofio,Teodofio,Macrobio,&E 
ratofìenc,contiencftadij.2 5 looo.ecjucfto 
fi intende dando à cialcuna delle ^ 60. parte 
dell’Zod iaco.yoo.ftadjj. Il che lì nedra cf- 
/creoli , le pigliando l’A/Irolabio nella chiarezza della 
/Iellata notte c prela l’altezza del Polo per l’uno e l’altro 
buco de traguardi della diottra fi notila quatitàdeigra 
di che nel lembo dell’Aftrolabio ti dimoftra e/fa diottra j 
dipoi Dasfi inanziil mifurator del mondo per linea retta 
uerfo la tramontana finche in un’altra notte pigliando 
come prima l’altezza del Polo, darà la diottra piu alta 
vn grado, dopo quello tornando indietro ipifuri lo fpa- 
tio di quello uinggio troucnàchegl'èlladi;. yoo.emulti 
plicando detti dadij per ^(Jo.gradi( che è tutto il circuito 
della terra) trouerra quato di fopra s’è dettola terra elfer 
dadi;. 252 000. e da quelle cofe fopradette, fecondo la re 
gola dcl’circolo,edd diametro fi caucràla grandezza del 
diametro della terra, leu andò uia da tutto il circuito di 
quella la uentiduefima parte, edeltedante pigliail ter- 
zo che tanto fera il diametro della terra , cioè 80 1 8 1 ,da» 
dy,aggiuntoui la mezza parte,e la terza d’uno dadio 



AN NOTA TIO NE, 


Av T o R ci dimojìra , la grandezza, e mijùra del 
! /<* terra quanto al circuitole diametro fuo infrenando 
| ci la regola, che hauendo il circuito pappiamo ancho 
il diametro, i quefla maniera diuidonfi li. 2 5 2000 
fiadijper. 21. & gei tifi uia la uentiduefima parte , 
che fàra.u^^.fìadij:e me^go & ne rimara. 240 545 .fìadij emt\ 
^0 del cui numero pigliando la ter%a parte^ioe. tioitti.fìadtji con 

urìmcz&o 



t 
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Uri migo & un terzo di i iddio piu ,fara intero diametro , e quitto 
t fecodo la regola de i geometri pratichi, ò migratori che uogltam di 
rej quali partendo il cerchio in li parti ne pigliano. tanto dico 

no ejjcr il diametro di detto cerchioionde deano che ogni circonfere- 
Za al fuo diametro à ragione tnplafefquifettima fimighantemente 
efit dalla mi fura del diametro diuidendolo in fette parti e pigliando 
2 i.di dete parti trouano la mi fura del cerchio. Si deue bene auuertire 
che quefla regola no fi trouerrà mai, ne in Euclide , ne in altro fpecu 
latino geometra non e [fendo nera per l appunto. Ma perche non con- 
tiene errar fenfibilc e ' \fata communemente da i migratori, auuega 
che ne Archimede, ne alcun altro dopo lui ci habbmofinadhcggi 
dimofìratala quadratura del cerchio precifamentc, ne quanto alla, 
circunferenza , ne quanto alla fuperficie di detto cerehione s' è an- 
chor trottata la proportione che babbi la linea curua del cerchio à 
una retta. S'auuertfce che l altezza delPolo , douedofi pigliar dallul 
tinta fella della coda dell or fa minore che è chiamata tramotana e 
necejjario auucrtire s ella fia ò occidentale , ò orientale alla linea me - Auuertcn 
ridiana,ò sellafia nella maggior altezza , ò nella maggifr bafsezj- za nel fir- 
Zai detta hnea.Si piglia ancholagia detta altezza del Polodt<nor marnano 
no con l altezz A del fòle meridiana , ma perche quelle cofe apparte al tezza 
cono al ufo dell ^ittrolabio fta detto à battanza. folo auuertiro che del Polo* 
ghfcrtw.di Eratoflene allegati dall autor dellagradtzz* dell cir- 
cuito della terra non fono mai peruenuti alle marìno[ìrc } & che f eco 
do l ojjeruation dei moderni , &• mia particular un' or ado non con- 
tien più di mtgha.6o.italiane,che di tutto il cireuitojàranno miglia 
t altane. u6oo 

21600. 
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DELLA SFERA 

DEL SACROBOSCO. 


EMENDATA. **»" 

ET FJTTA IN LINGUA TOSCANA 
Da Piemnccntio Dante de Rinaldi da Perula, 

■ * **i- i 


DELLA DIVISIONE DEI CIRCHI 

DELLA SFERA. 

U. *' ' ' ' ■ 

Cap. PRIMO. 

• ‘ • ». X 

C e r c h r, de i quali è comporta Cerchi m» 
la Sfera, ne fono alcuni maggiori giori 
& alcuni minori, come fenfata- 
mentc fi ucde,equello fi dice 
maggior cerchio della Sfera, che 
effondo deforitto nella fuperfi- 
cie di quella la diuideperil mez 
zo in due parti cquali paflando > 
foprail centro di quella,c minor * 
cerchio fi dice quello, che effondo deforitto nella medefi- 
mafuperficie non diuide la Sfera in due parti equali , ma 
inequali& de i circoli maggiori parleremo inanziatutti 
dell’Equinotiaie. 

- Annota- 
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Libro 

Annot àtione. 



agtuolezgd. 


t auuertifce che i Matematici hanno compofla ìd 
Sfera, di q netti dieci cerchi , de i quali / eifònoi maa- 
giori^et quattro i minori , nonperche in uerita in eie 
lo fheno cofi j attamente , ma per darci ad intendere 
mediante quejìi cerchi i moti celejli con maggior 


Checofafia 
Itqumotia - 
le. 

Tre nomi del 
lo equmotia 
le primo. 

Secondo . 

Tcr%o. 

Qui manco 
no alcuni 
uerfiyperef- 
fere inpertl- 
nenti al trat 
tato della 
Sfera 

Primo no - 
me del Polo 
àrtico 
Secondo no 

me. 


BEL CIRCOLO EQV INOT IAL E. 


Cap. il 


in 



A d v n q_v e l’Equinotiale un cerchio che 
„ diuidelaSfcraindueparti,lequali efscdoe- 
| ’quediftante dal’un e l’altro polo fecondo 
J ciafcuna delle fue parti, & dicefi Eqnotia 
le, per'ch equando il folepattaibpra di quel 
lo,( ilche è due uolxe l’anno )cioenel principio deH’Àrie 
te,& della libra, c l’Eqnotioiciafcunapartedella terra.Si 
chiama ancora, agguagliatar del giorno e della notte per 
che pareggia alla notte il giorno artificiale.Si chiama an- 
chor cintura del primo mobile £onde è da faper che il pri 
mo moto fi, dice moto del primo mobile cioè della noni 
Sfera >ovltimo cielo , il quale procede da Oriente verfo 
Occidente ritornando di nuouo in Oriente. Chiamali 
inoltre cinturatici primo mobile$pcrche cinge &diuide 
il primo mobile, cioè la Sfera nona in due parti equali pa 
riméte dittate daiPoli del modo, ondeè da notare che 
ilPolochefempreappariice fopra il notti o Orizonte fi 
chiama Polo Settentrionale , Artico , & Boreale. Set- 
tentrionale è detto da Settentrione, che è l’orfa minore, 
cofi detta dalle fette ftelle di quella, le.quali tardamente 
fi muouano come i buoi tritatoti andando, calettando 
le par ti del cielo intorno al Polo. Et fi dice Artico, da ^ 
xvjccioà Artosvoce greca che in Tofcanouoldir Orla 

prelfo 
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predo alla quale èil detto Polo . Si chiama in oltrepò* 
reale per cfler in quella parte del cielo,donde viene il ven Ter^onome 
to Borea. Ma il Polo a quello oppollofi dice Antartico 
quali contrappollo al Polo Artico , & dicefi meridionale 
per elìer dalla bada di mezzo di,& è chiamato ancho Au- Po ^°^ nt< 0‘ 
flraleperefierin quella parte del cielo donde vienci 1 Ve l ,co 
to Aulirò. Sono adiique quelli due punti Aabili del fir- 
mamento, chiamati Poli del mondo, perche terminano »» ir u 
l’AlTedella Sfera fopra il quale fi uolgeil mondo&l’uno »° deimo 
de ideiti Poli Tempre ci apparilce fopra l’orizonte, cl’al- * 
tro Tempre di lotto ci Ha nafeofto. 



^fNNOTATlONE. 

E QV JNOT 1^4 LE da 'peci e chiamato in* 
jttffrìrt cioè equidiale agguagbator del porno, & e 
detto da «tot; cioè equale,&* cioè porno perla 

medefima ragione, che apre[Jo i latini e chiamato e- 
quinotialcQueflo circolo e recola del primo mobile 
dimonSlran doct,che per [patto di i^.horefmfceil moto fuo, auuen 
ga che in o pi bora ajcenaino 1 5 .padi regolarmente di ejjo Equino 
fiale (oprat oriente , & dtuide tutto il cielo in due parti cioè nella 
Settentrionale, co fi detta dalle fette J ielle deli orfa , & nella meridio 
naie in tal cui fa chiamata, perche a mici apparisce, che il Sole fa 
fempreda quella parte del cièlo, quando è mezzogiorno, Quefo cer 
chio uienmolto à propoftoYieUa Geopapa per trouar laionoit udi- 
rne dalle città, et per fabricart globi tanto celejh, come terrestri . Qua 
dot autor dice, che gt Equmotij fi fanno emendo il Sole nei primi 
punti dell Ariete & della libra fi aggiugne(o quiut utemo )auenga 
che per camion del moto della treptdatione et Equmotij non [empre fi 
fanno in quei duepunti,come è noto a periti delle teoriche de Pianeti, 


ivi' 


♦vai’ 
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VEL ZODIACO, 
C A P. III. 


Quattro no 
mi del Zo- 
diaco 

Primo no- 
me. 

Secondo no 
me. 


Ter%o no- 
me 

Quarto no- 
me. 


•Arìctt V 

Toro. 

Gemini 3DC 
Cancro 33 
Lione Q. 

Vergine tip 
Libra ì& 

Scorpio- 
ne n\ 

Sagitta- 
rio <T 

Capricor- 
no Jb 

Aquario tsz 
Pefce X 





|L fecondo circolo della Sfera è quello che 
interfecal’Equinotiale,& è da quello inter- 
fecato , e tagliato in due parti equali , I’una 
delle quali meta declina verfo Settentrione 
& Tal tra verfo Auftro,& èchiamato quello 
circolo Zodiaco,da '( t*, cioeZoi, che uuol dir uita, per- 
che fecondo il moto de i pianeti fotto quello circolo è la 
vifa n elle cofe inferiori. Oueramente e detto Zodiaco 
da JfoJwj'cioè Zodion che uuol dir animale, perche effen- 
do ripartito in 11. parti equali ciafcuna di dette parti 
lì chiamafegno& piglia il nome da quello dell’animale 
che per qualche proprietà che tanto conuiene a elfo fe- 
gno quato all’animale ui èpollo.O uero perla difpofitio 
dclleftellefiflechefono in quella parte del Zodiaco fi- 
mili alla figura dell’animale . Ma quello circolo da latini 
fi chiama portator de fcgni,perche efsédo diuifo in. 1 2.fe 
cni mouendofi gli porta a torno al mondo*Et da Arro- 
tile nel libro i. della gcneratione, &corrutione, èchia 
mato circolo obliquo, & dice che fecondo l’accoftamen- 
to,o difcollamento del Sole nel cerchio obliquo fi fanno 
le generationi e corrutioni nelle cofe inferiori . Ma il no 
me,e l’ ondine de fegni fi manifefla dalli prcfenti verfi. 

Sunt Aries,Taurus, Gemini, Cancer , Leo, Virgo, 

Libraque, Scorpius, Arcitenens, Caper, Amphora , 
• Pifces 

Eciafcuno di detti fegni fi diuide in 30. gradi, perii 
che c manifello che tutto il Zodiaco uerrà diuifo in 360. 
gradi, c ciafcu grado dagl’Aflronomi è poi. diuifo m 60 . 
minuti, eciafcun minuto in 60. fecondi, & ciafcun fccon 
do in 60. terzi c cofi fi procede fino a dieci, la qual diuifio 
ne è comune tanto al Zc^ìaco, quanto che a ciafcun’ al 

tro cerchio della Sfera, efljf ndo tutti drnifi in equali gradi 

è por 




Primo." if 

€ portioni.Et fe bene tutti i cerchi della Sfera fono imma 
ginati;come vnaindiuifibil’ linea il Zodiaco nondime- 
no s’intende come fuperficie elfendo nella larghezza 
Tua. il. dalli gradi fopradctti. Mala linea, chcaiuideil 
Zodiaco per il mezzo talmente che fei gradi rimangono 
da vnabanda,c Tei dall’altra fi chiama linea cclitica per- 
che elfendo lotto di quella il Sole eia Luna per l’appun 
to fi fanno Pcclisfi del Sole,& della Luna,del Sole quan- 
do la Luna gl’ è congiunta nel nouilunio-.c la Luna s’in- 
terpone rettamente fra la villa noftraeil corpo folare. 
Ma quello della Luna fi fa nella quintadecima, ò plcnilu 
nio, quando il Sole è oppofio alla Luna diametralméte. 
Qpdel’cclilfe della Luna niente altro è che l’interpofi- 
tion della terra fra il corpo del Sole, e quel della Luna. 
E ben che il Sole Tempre corra lotto la linea Eclitica tut- 
ti gl’altri Pianeti declinano nondimeno ò vers’Aullro, ò 
verfo Settentrione, e alcuna volta nel trappallar fi troua 
fto lotto l’eclitica,e la parte del Zodiaco, che declina da 
l’Equinotiale verfo Settentrione, fi chiama Settentrio- 
nale Boreale e Artica, cquei Tei fegni, chelòno dal prin- 
cipio dell’Ariete fino alla-fine della Vergine fi chiamano 
fegni SettétrionaIi,e Boreali. Ma l’altra parte del Zodia- 
cochedcclinadaireqnotialcverlò mezzo dì fi chiama Mi 
ridionaIe,Auflrale,& Antartico,e i Tei fegni che fono da 
pricipio della Libra fino alla fin dei Pelei fi dicono Meri 
aionali, e Aufìrali, è d’auucrtire che quando fidice che il 
Sole ci Ariete, din qual fi voglia altro fegno, che quella 
propofitionein fi piglia fotto fcccdo che al preséte noi 
pigliamo il fcgno.Nellafecodafignificationc, per fegno 
s intende vna piramide quadrilatera la cui baia, eia fu- 
-perficicche noi chiamiamo fegno,e la punta Tua è nel te- 
tro della terra , c fecondo quello fignificato'propria- 
mcnterarlandopofsiandireipianeti elfernei legni nel 
terzo modo fi piglia il Terno in quella maniera intenden 
dofi deferito lei circoli,chcpalsino periPoli dclZodia- 
L - D co 


Linea Zeli - 
tica. 


Che cofkfia 
Echfje della 


Luna . 



Quai ftgni 
fieno Setter» 
menali , & 
ijuali A «- 
flrah. 

il Sole efjer 
ne fieni fi pi 
olia in (juat 
tromodt . 

Primo mo- 
do ♦ 

Secódo mo- 
do. 

Tcr\o mo- 
do . 
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• co e per i principii de i i a.fegni,i quali diuiderano tutta 
la fupcrficie della Sfera in 12. parti equali, larghe nel 
mezzo, & Uretre apprclfoai Poli del Zodiaco, c «alcu- 
na. di quelle p arri chiameremo fegni,&gli daremo il no 
melpctiale dal nome di quel Pegno, che lì comprende 
fra le due linecfuc, e fecondo quello modo d’intendere* 
etiam le /Ielle, che fono prelibai Poli, lì dirano ellcr nei 
Quarto mo fegni.In oltre intende!! vn* corposa bafa del quale Ila il 
do. Pegno nel modo, che vlcimamentchabbiamo prefo, eia 

fottigliezza c taglio di quello Pia /opra TAfTe del Zodia- 
co^ quello tal corpo nella quarta lìgnilìcatioe chiame 
rem fegnc,& in quello modo lì diuidera tutto il mon- 
do in 1 2. parti equali , che lì chiameranno Pegni com- 
prendendoli in esli tutto quello,cheènel mondo» 

Annotatione. 


Perche 'il 

*r ' \ • 

Zodiaco 
fi fa in tra- 
uerfo alla 
Sferai 

Diuilione 
del Zodia 
co 

Perche le 
parti del 
Zodiaco 
lìen dette 
gradi. 



A cagione per la quale gl Antichi Ajlronomi dtfès 
gnono nella Sfera il Zodiaco' in trauerjò , &obIi* 
(juo^fu il yeder loro y cbei Pianeti fi accojlauanofó * 
difcojìauano dall' Equinotiale ~\erfò me^go di,e Tra 
montanare ofseruando la tua thefaceua il Sole & 
ef altri pianettyerfo me^go di , & tramontana , cofhtuimo il Zo~ 
diaco , & perche ofruorno chcl Sole fi coniamone alla Luna. 12. 
uolte f annoimi fero il Zodiaco imi. feoni } &* c tajcunjegno in 30. 
tradì cofi detti a Gradièdo yoce latina perche il Sole ogni giorno, a 
dir co fi t ftgl tendo camma poco meno che uno di detti or adì . M a la 
cagione perla quale il Zodiaco babbi principio nella mterjècatione 
deìt Eclinca s Ó* deli Equinotiale di Pnmauera , è perejjtr piu nobi- 
le laPrimauera , che t Autunno tanto quato Je piu nòbile la genera- 
zione dtlla corrutione , e P dccofìarft del Sole e dalprincipio delCa - 
prie omo fm alla fine de Gemini ^ct lo Jcofìarfi c dal principio del Cit- 
erò fino alla fin del Sagittario. 


T>Z 




Primo. 
VE T>VE CÓLVRI 
Cap. mi. 
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Ono in oltre defcritti nella Sfera altri due 
circoli maggiori, ch’fì chiamano Coluri, l’of 
lìtio de i quali è di diflinguer i SoIflitii,ctgl’ 
equinotii & dicefiCol uro da * ciocCoIo, 

voce greca ch’vuol dire mcbro, & cioè vros che vuol 
dire Bue fàluaticopche come la coda di detto Bue diriz- 
zata fa vnmezzo cerchio, ic nojpfetto,cofi ilColuro séprc 
appare a noi imperfetto perche folamcte ci apparifee la 
meta di quello , & l’altra fi nafeonde. Il Coluro adun- 
que che deflingueiSoIiflitripaflapcri Poli del mondo, 

& per quei delZodiaco,&perle mafsimc deelinationi 
del Sole,cioeperi primi gradi del Cancro, & Capricor- 
no; Onde il primo punto del Cancro,doue quello Coli* 
ro inteffecail Zodiaco fi chiama punto del Solflitio e- 
fliuó,perche quando il Sole fi troua fopra detto punto p 
?1 Solilitio cfliuo , & non può il Sole accoflarfì piu al Ze 
Pitto del noflro capo, che in quello punto. 11 Zenittc c vn Zenitte 
punto nel firmamento pollo dirittamente a piombo fo 
pra i capi noflri,& l’arco del Coloro, eh e è comprelo fra 
il punto del Solflitio cfliuo, c l’Equinotiale fi chiama r . . 
mafsima declinatione del Sole, & fecondo Tolomeo è , a r ima e 
gradii 51. minuti. Mafeccmdo Almcone e 2 j.gra- c mAtt ° ne •. 
di, e $ 3 .minuti,fìmilmenteil primo punto del Capricor /2 T ml 

no,douc il medefimo Coluro dall^ltra parte intcrfcca il 
Zodiaco,!! chiama pun.to del Solflitio Hiemale,& Par- S 1 *’™ 

co del Coluro co mprefo fra quel punto,el’EquinDtiale, nMul 9 \ 

(i chiama anch’ella mafsima declination’ del Sole, & é 
cqualea qucll’altra.Ma l'altro Coluro palla peri Poli 
del mcmdo,&pcriprimipunti dell’Ariete, & della Li- 
bra, douefono i dueEquinotii; Ondefi chiamaColuro 
chediflingucgl’Eqnotii,efuno el’altro Coluro s’mtcrfe 
cano infìcmciopra i Poli del modo,doue fanno l’uno co 
v D 2 l’altro 




Cancro. 

Capricorno. 

Ariete. 

Libra. 


Coluro. 
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Taltro angoli retti Sferali, &i fegni de i Solili tii,& Equi 
notii fi hanno dalli iotcoicritti verfi. 

Hajcduo Solftitium faciuntCancer, Capricornus. 
Sed noftesa:quant Àries,& Libra diebns. 

AnNOTATIONE. 

* • . 

Olvro e nome greco detto da <o\w thè uol dir 
machtuole,& • ‘V ■* che uuol dir coda perche t Equi 
notiale,& il Zodiaco per iffatio di 24. bore nafeo 
no tutti & fi pefien ~Vedtr da ciafcuno, che habiti 
fuor delie Zone frigide . E li Colun fono imperfetti 
& rhancheuoliffr perciò fon chiamati colori, il me de fimo dice Boe 
tio nel 2 . del sdrifmettcd tnterpetrado il nome di<oluro,ctoe, che in 
greco uuol dir,corto, 0 mancimole. Et co fi propriamente e no trasla 
t tue, fi può chiamar Coluro y non fi fedendo mai fuor del Oriente in 
feroce non da quelli, che danno fotto l Equinotiale da quali no potrà 
efjer chiamato. 

guanti Tolomeo la declinatone del Zodiaco era tenuta. 2 4. gr. 
perche quelli ydrtronomi di quei tempi chepartiuano la Sfera in 3 o 
gradi 0 parti diceuano che lo fbatio fra lun tropico & l altro era 4. 
parti che fono gradi . 48* di maniera che la rqafitma decima - 
tione era gradi. 4 

^ 4 l ttmpo di Tolomeo era gradi. 13.51.20. 

^il tempo d^Albategno che fu negl anni delftgnor. 880. do- 

poTolomeo anni 750 .era irradi. 23.35.0» 

*Al tempo d Arahel dopo * élbategno anni. o .fu g. 2.3.340.' 
s 4 l tempo dAlmeone lAlmanfòrum che fu dopo* « Arahel anni . 
yo.era gradi. 2. 3 .33* 3 °* 

*4 utojìri tempi chefiamo nel anno 149j.egrd.qua.fi 13. 29 .0 

* u 

* * > 'r: " * r~ • ~ ^ 
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DEL MERIDIANO ET DEL 

C A P. V .. 


1 9 

ORIZONTE 



Ornante 
che tofa fio. 


L Meridiano, e l’Orizonte fono anchcgli- 
no due dei maggiori cerchi della Sfera. Ma 
il Merediano palla per i due Poli del mon- checofa fia 

do,& per il Zenitte del capo nollro,& c co Meridiano. 

li cluamato,perchcouunquerhuomofìa&inqualfi vo 
glia giorno dell, anno, ogni volta chef Solegiugna al fuo 
Meridiano è mezzo giorno per limili ragioni è chia- 
mato anco cerchio del mezzo giorno. Deuclì notare, Notando . 
che le città, delle quali l’vna è piu oriétal dell’altra, fìano 
anche il Meridiano differite dall’alrrc, e quell’arco dell’ 
Equinotialeintraprefo fra l’vno,cl’altro Meridiano del 
le dette Città, ci dimoftra la differenza delle longitudini 
dellVna,e dcll’altra.Et le farannodueCittà , che habbia 
no il medclimo Meridiano Tarano, equidillanti dalTO- 
riente,&Occidente.Mal’Orizonte è vncerchio, che di 
uidel’cmisferio inferiore dal fuperiore, perilchc è chia- 
mato Orizonte,cioeterminatore della villa, è chiamato l'orizontci 
anello Cerchio dell’emisferio perla medefima cagione j [( { ue f or (, t 
&èdi due forti, retro, & obliquo. C’Orizontc retto,cla 
Sfera retta hanno coloro de quali il Zenitte è nell'Equi- 
notiale,amienga che l’Orizonte paffa per i Poli del mon ori. retto. 
do diuidcndo,& tagliando l’Equinotiale ad angoli retti 
perilche lì dice Orizonte retto, e Sfera retta. Et l’Orizon 
te obliquo, ò inclinato han quelita quali il’Polo del mo Ori. obliquo 
do s’innalza fopra l’Orizonte, & perche il Ior Orizonte 
interfeca l’Equinotiale a angoli obliqui, & impari,!! dice 
Orizonte obliquo,& Sfera obliqua, & inclinata. Et il Ze 
nittedelnoftro capo Tempre è Polo delTOrizontc, dal ^ 0 0 
che è manifefto che quanta è lei eua rione dei Poli del 
mondo Topra l’Orizonte, tanta èla diftanza del Zenitte 
*daH’£quinotialc,il che in quella maniera fi dimoftra.Co 
ciò fia coTa che in ciaTcun giorno naturale l’vno, e l’altro 
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Coluroduevoltefi congiunghi col’ Meredianò,& fieno 
quali la medelimacofa.Tutto quello cheli prouerràd ’u 
no,s’intendcrà anco prouato dell’altro . Piglili adunque 
la quarta parte del Coluro,che diltinguci Sollhtiìjla- 
quale c dall’Equinotiale per lino al Polo del mondo,pi- 
gljfi ancora la quarta parte del medclimo, Coluto’ co- 
miaciando dal Zcnette del nollro capo, per lino all’Ori- 
zonte, & efiendo ilZenette Polo dcll’Òrizonte,quclle 
due quarte, faranno fra di loro equali ; Onde fedacofe 
equali ne Icucrai portioni equali oucr communi, quel- 
lo che rimarrà farà equale,leuato via adunque il cornmu 
neafeo, cioè quello, che è fra ilZenitte,&il Polo del’ 
mondo il rimanente faràequale, cioè la elcuatióne del 
Polo del mondo fopra l’Orizonte , e la diftanza del Ze- 
nittc dcll’Equinotiale. 

annotatione. 

E longitudini delle città fi contano [oprai equinotia 
le da occidente in oriente^ le latitudine dall Equi 
nottale alt We t altro Polo^fe bene pare eli Arinoti 
le altamente dichi nel i.hbrodel cielo & fia cantra 
rio a quei che dice f autor del che alt luogo fuo ne parleremo piu dijhn 
t amente concordando l uno e l altro lì Orinante obliquo echiamato 
artificiale , perche fecondo la Varietà deli' habitat ioni e'variabilan 
cheglt m infinito , ma l' Oriente retto e filo quafi cornei opera 

della Natura fno da quella fempre operate nel mede fimo modo ma 
quelle del arte per le cotinue inuention nuoue fi > ariano in infinito . 
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DE I QVATTRO MINOR CERCHI 
della Sfera Cap. vi. ' 

Sfendofi fin qui detto a badanza delli lei 
maggiori cerchi della Sfera, reda che par- 
liamo delli quattro minori. E da notare, 
cheeflfendoilSolenel primopunto del Ca 
ero, ò Soldi tioediuo, che vogham dire, aefcriue per il 
moto del firmamento vn cerchio, & è l’ultimo da luide 
fcritto nella parte Settentrionale. Perilche èchiamato 
cerchio del Solditio cdiuo perla ragion detta o uero 
Tropico ediuo da rfm!,che vuol direcoucrfione,ò ritor 
no,percheilSolein quel punto comincia a ritornar in 
dietro, & fi riuolta verfo rEmifperioinferiorepartcndo 
fidai nodro. Il Sole di nuouo ritrouandofi nel primo 
punto del Capricorno, ouero Solftitio hiemale,ò deH’in 
uerno perii ratto,& moto del firmamento deferiue, vn 
cerchio, cheèl’vltimo,che ilSoledefcriuadiuerfoil Po 
lo Antartico, perilche èchiamato cerchio del Soldino 
hiemale, ouer Tropico dell’in uerno,perche allhora il So 
le, fi riuolta,& torna verlo noi.Epercheil Zodiaco de- 
clina dall’equinotiale , anchejl fuo Polo declinerà , & fi 
dilcoderà dal Pplo del mondo.E perche l’ottaua Sfera fi 
inuoue,fi moucrà anchpil Zodiaco ( per edere parte di 
quella)a torno l’Ade del mondo 4 & il Polo del Zodiaco 
n mouerà a torno il Polo del mòdo , & defei uerrà vn cer 
chio chiamato cerchio Artico,& quel cerchio, che è de- 
fcritto dall’altro Polo del Zodiaco a torno al Polo A n- 
tartico,fi chiama circolo Antartico.La didantia del Po- 
lo del Zodiaco dal Polo del mondo è tanta, quanta èia 
mafsimadeclination del Sole, cioè dall’Equinotìale., il 
che coli fi dimodra, pigliali il Coluro che didinguei 
Solditii,che pafia peri Poli del mondo, & per i Poh del 
Zodiaco,& perche tfltte le quarte del medefimo circo- 
lo fra di loro fono equali la quarta di quedo Coluro, che 

comincia 
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comincia daII’equinotiale,& và fino al Polo del mondo,' 
farà equalc alla quarta del medefimo.Coluro, che co- 
mincia al primo punto del Cancro , & và fin al Polo del 
Zodiaco,Ieuato adunque da quelle due quarte cquali, 
l’arco commune,che comincia dal primo punto del Can 
cro,& vàfinal Polo del mondo, i rimanenti faranno 
equali,cioela malsima declinationedeISole,&la dilla- 
za del Polo del mondo,dal Polo del Zodiaco . E perche 
il circolo Artico fecondo ciafcuna delle fue parti, è equi 
dillante dal Polo del mondo,chiara cola farà che quella 
partcdelColuro,cheèfrailprimopuntodel Cancro, è 
il circolo Artico, e quali la meta piu della malsima dcdi 
nation’dcl Sole,oucro dell’arco del medefimo Coluro, 
che èintraprefo fra il circolo Artico, e il Polo del rtion^ 
do Artico, il quall’a reo è equalc alla malsima declina, 
tion del Solc.Lt perche quello Coluro(comc ogn’altro 
cerchio della Sfgra,vien diuiloin 3 60. gradala fua quar- 
ta parte farà 90 .& elfendo la malsimajdeclination del So 
le fecondo T olomeo 1 3 .gradi,& 5 1. minuti; & altretan- 
ti gradi,e minuti.è rarco,che è infra il cerchio Artico,eil 
Polo dei-mondo Artico,l’vn el’altro inficine giunti fa- 
ranno quali 48. gradi, liquali cauati da nouanta refteran 
no 42. gradi, & tanto è l’arco del Coluro intraprefoin 
fra il primo punto del Cancro,e il circolo Artico, e cofi è 
mamfello chel’ detto pezzo d’Arco , è quali la metà piu 
della malsima dedination dd Sole . 

Annotatione. 

^vtore chiama Emisferio inferior la parte Jet mon - 
do ^4 u Arale il che fi trotta tifato da Marnale nel primo li - 
irò de Sommali. Et fé bene t uno e f altro punto della maf- 
fima declinai ton del Sole per la medefima ragione fon chiamati fol 
Jhtij , nondimeno il foljhno hiemale aprejjo avi buoni autori & fpe 
t talmente di Cicerone e chiamato Bruma , La dijcretione , che t att- 
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iorpone de i Cìrcoli ^Artici^e molto differente da quella di Cleomede , 
€ di Proclo s i quali uo^liono che detti cerchi fian ac ferini dal contat- 
to della Sfera , e l Oriente nelle due interfecationi del meridiano , la 
qual deferittione non e fluitata dai moderni , ma quejìa dell autor 
per f | fjer conforme a Tolomeo. 


DELLE 


CINQUE 
Cap. vii» 


ZONE. 



Equinotiale infieme co i quattro cerchi mi 
non fon chiamati cincp paralelli, & equidi- 
IHti, no glàuche quato il primo c difcollo 
dal fecodo, tanto il lecódo fi a lótano dal ter 
2o,ma perche prefi due cerchi infieme fono equidiftanti 
l’vno dall’altro fccódo cialcuna delle lue parti,& fi chia 
mano Paralello Equinotiale, Paralello Solllitiale cltiuo 
e Paralello Solllitiale hiemalc,&ParalelJoArtico et Para 
lello. Antartico. Et fi deue notare, che i quattro Paralcl- 
Ji minori, cioè i due Tropi ci, e il Paralello Artico,e An 
jtarticodiUinguonoin Ciclocinque Zone, ò Regioni, 
chedir vogliamo. Onde Vergilio nella Georgica Sfic. 
Quinque tenentccclùZonar,quarum vna corufco 
Sempcr Sole rubcns,& torrida lemper ab igni:&c. 
Ancora in terra vengano diftinte altre c tanteZone,ò re 
gioni fottopofte direttamente alle fopraderte Zone del 
Cielo, onde Ouidio nel primo della Metamorfici col» 

dille. 

Totidemq; plage tellureprcmuntur. 

Qiuarum qua*mcdia eli, non ellhabitabilisarilu; 

Nix tegi talea duas,totidem in ter utranq; locauic 
.‘JTempcricmq; dedit^mixtacum frigore fiamma, 

• Adunque la Zona,cheè in fra due Tropici fi chiama’ 
inhabitabijc per il calore del Sole,che l'opra la detta Zo 
nadifcòrrefral’vno^raltroTropico.Ela rcgionedella . 
terra a quella direttamente fo ttopolla perii gran calore 

E del 
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^el Sol e, che fopra quella difeorre farà anch ella inhabi- 
tabile. Ma quelle due Zone, che fono-circonfcritte dal 
cerchio Artico, & dall’Antartico a torno i poli del mdn 
do, fono ancor effe inhabitabilip la fouerchia freddezza, 
auuenga,che il Sole fia da qucllegrandemente lontano. 
Il limile fi deueintendere delleregioni della terra a quel 
ledei Cielo lottopofìe.Ma quelle dueZonc, ò regioni, 
delle quali vna è fia il Tropico efiiuo,eil circolo Articoi 
e l’altra fra il Tropico hiemale,eil circolo Antartico Cò- 
no habitabili perla temperie della caldezza della zona 
torrida, che è irai Tropici, & per il freddo delle zonee- 
ftreme,chc fono intorno ipoli del mondo. Il medefimo 
• fi deue intendere anche delle zone della terra a quelle fot 
topofte. ,,//« ; 

Annotati One. — ' 



Climi. 


Paralleli. 


Perugia. 

Amafia 
città di 
Cappado~ 
eia patria 
di Strabo 
ne. 


Sterra, no folamente uien dtjìinta nelle cìrtq; regioni^ 
o Zonejna ne Climi fi Paralelh. De Climi da Tolomeo 

ne fumdefentti fette dall Equinottal uerfo il PoloJSirtt 

co, ne uuole altro inferir quefìa yoce Climdfibe quello fratto di terra 
per la largherà delta Sfera x nel quale fruariano {giorni di nìezgfho 
ra,e a quefli non fi può quantità certa di miglia fi digradi afiegnare 
per ejjer Imo di maggior quantità di gradi-fi miglia del altro: Et qua 
to piu al Polo ci accoJhamo,tanto piu i Climi fi tengono a flringere . 
Paralclli cioè linee equidt fanti feruono per cognitionc del (ito del/ 
la terra x perche diremo ( yerbt gratta ) che Perugia fendo quafrm 
yna medefrma latitudine con Sdmafia patria di Strabone fra con 
quella in "V» medefimo paralello , di maniera che tutto quel numero 
di linee y che $ la lughe^a della Sfera frtirerano^fr potrà dire par atei 
li et come il Clima e quello (patio di terra , che dal principio alfine >4 
ria il giorno di me^^hora, co fi ilparalelloyaria il giorno d un quar 
todhora&come dall Equmotiale al circolo àrtico frpofjono de- 
feri uere 2 4. Climi uariando il maggior giorno 1 2. -horefiofr pa r!men 
te fi deformeranno 4 8 . parateli, r. 

Che U Zona torrida ,e le due frigide freno inhabitabibjChriJìofo- 


r» 


SECONDO 

w Colombo nel armo. 14 9 1 . c'ha mo firato ejjer falfo , perche partito 
fi di Spagna e nauigando uerfò Pónente ha fcorperto paefi dentro al- 
la detta Zona , < 57 * ritornando in Ifpagna dopo quattro mefi cor- 
to doro, & di gioie riferijcc tal Zona ejjer habitatifìima,come io 
particolarmente ho yiìlo per ~\na coppia di lettere del detto Colom 
ho ferine di Smista al molto dotto & perito Matematico Meffier 
Paolo T oficanella fiorentino , il quale mel'ha mandate fin qua per il 
mezzo di MeJJer Cornelio Randoli. Dada quale efperien^a cono- 
sciamo chiaramente ejjer yero quel che ^éuicenna JcriJJe nella fe- 
conda parte del primo Canone , e Alberto marno nel 6. libro della 
N atura de luoghi , che fono l Equinotiale nella Zona torrida e piu 
temperata & (aiuti fera habitat ione , che non e nelle Zone tempera- 
te, X poliamo credere quel che in Plinio fi legge di ^4 norie art agme - 
fe, che nauioo dall Ifole di Caddi fin all ultime parti dell Arabia cir 
confóndo tutta! affrica, e quello che Pomponio Mela Tenue cfEu 
do(ho,cbcnauigò perii mar lìojjo^ & "Tenne fm all ifole di Gaddi . 
^iuuertcndo che quando ! autore 0* atlri hanno detto .che (òtto la 
Zona torrida non- fi- può habitare, non 1 hanno nevato àfjoluta- 
mentejna hanno detto,che non yi era commoda , & contamente 
habitatione, perche Tolomeo flefjonel^lmagejìo dice che la Zona 
torrida,e le frigide non finohabit abili , &poi nella Geografa pone 
Tifila T rapobana (òtto C Equinotiale con quattro regni, dal che mol 
tt hanno pen fiat o,che nonfia il mede fimo Tolomco^che habbia fcrtt 
to l'yno, t altro libro , mafie s'inttdeche habbia detto nell ^ lima 
gejìofcbc non fieno habitabili^cioe commodamente, cefjera orni du 
bitatione,CZ non che! habbia negato aflolutamente. ,s 


Paolo To 
(cantila. 

Cornelio 

Randoli. 

Comes’in 
tenda che 
le zone 
torride no 
fieno habi 
labili. 


La fine del Secondo libro. 


CheTolo 
meofia 
quel che 
ha (critto 
l’AImag. 
& la Geo- 
grafia. 


TER 


o. 





A 







.11 


L Nafeere, & tramontare dei r 

r i • X'/W/ I0ttt+ 

iPnrm it nm m in anv» 1 


fegni fi pigi ia in due maniere in 
vn modo fecondo i Pocti,& nel 
l'altro fecondo gl’ Aflrologi, & 
fecondo i Poeti il nafeere., c 
tramontare dei fegni, è ditre 
forti* cioc,Cofroico , Cronico, 

,& Eliaco . Ilnafcer dqlfegno 

Cofmico, ouer mondano e quando vnfegno,ovnaflel 
ìa nafee di giorno dalla parte d’Oriente fopra l’Orizonte 
&fe bencin ciafcun giorno artificiale nafeono in quella 
maniera fei fegni, nondimeno per eccellenza quel legno 
fi dice Cofmicamente nafeere col quale, & nel quale il 
Sole fi lieua la mattma.E quefto nafeere fi chiama pro- 

5 rio principale,e quotidiano .Mail tramontar Cofmico 
epende dal fegno oppoflo>cioè quado il Sole nafee con 

qualche 
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qualche fegno de Iquale il fegno oppofto tramonta Co- 
cromco cioè {micamente. Il nafcer de ifegni Cronico ,ouer tempora 
temporale, le è quando il fegno ò la ftelia vien fuòri fopra l’orizon- 
j. i tedopo il tramontar. del Sole. dalla parte di Oriente, & 
lempocte diceh nafcer temporale,perche il tempo dei Matematici 
temuteci naie e con il tramontar del Solc.il nafcere Ehaeo,ouer Io 
lare&equado vn fegno, ò vnaflella comincia à lafciarfi 
Eliaco cioè ve .^ ere difcoflandofìil Sole da.quellaper il moto pro- 
Solare. prio nella linea, eh e prima per la vicinità del Sole non fi 

poteua vedcr,& il tramontar Eliàeó èquandò il Sole àc-> 
coEandofiaunfegno,oavnaftellaiió ia lafcia veder of 
fufcandola col fuo fplendore. * 


DEL LEVAR) E TRAMONTAR DE SE- 
gnifccondogtAflrolovi. C a p. II. 

r rf.' Ó»r J 

Ella adeffo che diciamo del leuar, & tramo 
tarde ifegni fecondo, che èprefo da gl’A- 
Eronomi.Et prima nella Sfera retta e da fa 
pere, che tanto nella Sfera retta , cóme nel- 
ròbliquaafcendefempreil circolo Equinotiale vnifor-t 
tEquinotia meméte, cioè in tepi equali afcédono ccj uali archi, pche 
le afeende il moto del cielo e vniforme , e l’angolo che fa I’Equi» 
fempre yni notial con l’Oriente obliquo non fi varia mai in alcun 
formemete. tempo, ma lepartrdel zodiaco non hanno neceffariame 
15 .gr.per renella Sfera retta, qnéll’obliqua equali afeenfìoni, per- 
fora. * chequintopiurettamentenafcevóa parte del zodiaco 
tanto piu tempo .póne nel nafcer fuo ^delche è rnanife*.’ 
"■Y Eo fégno, che fei fegrii nàfcono in dàfcun giorno artifi- f 
Che cofa fia ciale,ò lungo, ò breue che cghfìa,eparimente nella not- 
nafeer , & te,èda notar adunque, che! nafcere, c tramontar defe-r 
tramontar gni altro non ècheiiafcer quella parte dcll’Equinotiale, 
defeorn. che efee fuori deH’Orizohte con quel fegno,chenafce,ò . 

afeende , o uefo riafndh tar q uclla pa r ce del I ’e q uino tial e, 1 7 
•che tramonta con Talchi Legno, il quale tramonta, ò va 1 
. - •' •• 'r verfo • 



Tini b; 

ver fio il Ponente, ma nafcer rettamente vn legno fi dictf 
còl quale nafee maggior parte dell’Equinotiale,&obli-‘ 
quamentcquello,col’quale nafee minor parte, & il /imi 
les’intende ancho del tramontare.E da notare, che alla 
Sfera rettale quarte del zodiaco , che cominciano da 
quattro punti cioè da i dite Solfimi , & due Equinotii fi 
pareggiano cbn il nafcer loro,cioc quanto tempo confi* 
mera laejuarta del zodiaco nclnafcer luo, tanto ne con- 
fuma anche la quarta dell’ Equinotiale,che feco afeende, 
& nondimeno le parti delle dette quarte non hano equa 
leafeenfione* mali variano, come dimoftraremoj&fi 
auuertifce,chc regolarmente due archi del zodiaco tra 
di loro cquali,& egualmente diftantidall’vno de quat- 
tropunti già detti hanno, equali alcéfioni del che fegue 
che i fegni opporti hanno cquale alccnfione. Et qucfto è 
quello che dille Lucretio,parlando del viaggio di Caro- 
nequandoandò in Libia verfo l'Equinotiale. • 

Non obliqua meant,necTaurore«iorexit 
Scorpii5s,autAriesdonatfua tempora librai 
Aut AUrea iubetlentosdelcenderePifces 
Par Geminis Chiron,& idem quod Carcinusardens 
•Humidusaf) necplusLeo tollitur vrna., 
Lucretio in qfto luogo dice, che a qlli, che ftano fiotto j b 
quino fiale, i fiegnioppofti hano equal’alcefionej&defice 
fione.Ma l’oppofifion de i fiegni s’ha daH’infcriorverfo. 

Eft.[Lib. Ari.Scor.Tau.Sagi.Gemi.Cap.Can.Aq.Le. Pi. 
Vir.Et fi deue notare, che non vale l’argomentar in que 
fta maniera cioè. Quelli d,ue Archi fono* equali, & infic- 
me cominciano a nafcere,efempre maggior parte é nata 
d’uno che dell’altro,adunquequellarco,del quale e na- 

ta maggior parte, prima naficera dell’altro. L’inftantia 
fatta con il prefiente argomento fi verifica nelle parti del- 
le predette quarte,perchepigliandofi la quarta parte del 
zodiaco che è dal principio dell’Ariete lino alla fin dei 
Gemini fempre nafee maggior parte jJella quarta del 
.A*- Ju; zodiaco 


Najcer ret- 
to, &* obli- 
quo de Jctmi 


Lib.ix . 
Ego cero?. 
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zodiaco, che della quarta dell’Equinotiale, che foco alce 
de,e nondimeno quelle due quarte nateono infieme.il 
medefimo s’intende della quarta d£l zodiaco, che è dal 
principio della Libra fino alla fin del Sagittario. Se fi pi- 
glia parinotela quarta parte del zodiaco,cheè dal princi 
pio del t Cancro fino alla fine deHa Vergine, tempre natee 
maggior parte della quarta delTEquinotiale,che di quel 
la del zodiaco, che teco atecnde,e nódimcnoledue quar 
tesomele fiuperiori,naIcono infieme.il medefimo s’inté 
da della quarta del zodiaco che è dal primo punto del 
Capricorno fin alla fin de i Petei. 

jSrjy ti&a&yg' 5 ■ ’f’r i . -V: V 

—3 li" Ankotationb. ' 
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■Iella Sfie* 
i retta 
uali fie- 
ni ateen- 
inoobli- 
ui,&qua 
aficendi- 
o retti» 



Vando fi dice che maggior pdrte nafte tf una quar- 
ta,che deltdltrd s'intende che appdrifce di efjer na- 
ta maggior parte, & fe bene una parte d~\na quar- 
ta comincia nel principio a [altre piu prejlo deltal 
tra, tire fante : >4 poi tanto piu adagio, che alla fine delle quarte fi 
rd<r munirono. Dalle coje [opradette fi cdua,che alcuni fegnt afeedo 
fioretti, e alcuni obliqui, ma quali fieno quelli, che afeendono retti,è 
quelite he afeendono obliqui, dalla ìnferior tavola fi può comprende 
rè.E perche alt incontro de i fegni fon polii i gradi Equinotialt che 
afeendono con i detti fegni, da quelli fi potrà agevolmente cavar in 
Guanto [patio di tempo nafea etafeun fegno nella S fera retta yfeen- 
do fuori in ogni bora regolarmente quindici gradi dell Equi nottole . 

. vrir * G. M» 

Obi Ariete. Vicine. Libra: Pefce. 27 . 5^* 

■Obi. Tauro, Leone . Scorp. liquor. 29 5 5* 

Rei, Gemi. Cancro. Sagitt. Capri. 32 . ». 
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VEl NASCERE) E TRAMONTAR DE 
Segni nella Sfera obliqua. C a p . in. 

E due metà del Zodiaco' nella Sfera obli- 
qua, ò inclinata fi pareggiano con le loro 
afcenfioni.Le metà dico cne fi pigliano da i 
duoi punti Equinotiali, Perche la metà del 
Zodiaco,che cominciaal principio dell’Ariete, e termi- 
na alla fine della Vergine,nalcc con la meta dell’Equino 
tiale,chc gli corrilponde fimigliantemente. Pai tra metà 
del Zodiaco nalce anch’ella con I’altre meta dell’Equino 
tiale;ma le parti di qllc metà vano variando le loro alce 
(ioni, perche in quella meta del Zodiaco che èdal prin- 
cipio dell’Ariete infino alla fin della Vergine Tempre na- 
fee maggior parte del Zodiaco, che delPEquinotiale, & 
nondimeno quelle dette metà nafeono inheme. Ali’op- 
pofito accade nell’altra meta del Zodiaco, che è dal prin- 
cipio della Libra infino alla fine de Pefci,perche Tempre 
jufcemaggiorpartedeU’Equinotiale,che del Zodiaco, 
& nondimeno quelle metà nafeono infieme.Onde fi ve- 
de qui l’inftanza fatta elfer piu manifelta contro all’argo 
mentanone detta di fopra.Ma gTarchi chefuccedono al 
l’Ariete,in(ino alla fin della Vergine nella Sfera obliqua 
hanno minori i loro afeendimenti, che gl’afcendimenti 
dei medefmi archi nella! Sfera retta, perche nalce meno 
dell’Equinotiale che del Zodiaco, c gl’archi che fuccedo 
no dalla Libra infino alla fine de iPefci nella Sfera obli- 
qua hanno maggior afeenfioni, che nella Sfera retta, per 
che piu nalce dell’Equinotiale, che del Zodiaco. Etdico 
che hanno maggior afeenfioni fecondo tanta quantità 1 , 
in quanta gl'archffuccedenti all’Ariete l’hanno minor, 
dalchcmanifefio fi caua, chedue archi equali, c oppolìi 
L nclla Sfera obliqua hanno le loro afeenfioni inficme co- 
giunte equali dl’afccnfioni dei medefimi archi infieme 
giunti nella Sfera rettajperche quanta è la diminutione 

' ' F • da 
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da vfia parte, tanto è l’accrefcimentodairaltrà.HtperTe 
gola habbiamo nella Sfera obliqua,che due archi del Zo 
diaco(fiano quali fi vogliono) purché fieno equnli,& 
equahnentediftanti dall’vno, el’ altro deipunuEqui* 
nodali hanno cqualiafcenfioni. 

• . * *Vj U'\- -l < ' . H 

Annotationb. 

r».<* r *% 

A W*. Archt che f ucce dono &C. s’intende che detti 
archi habbino a cominciare dal principio dell 1 Arie 
te, perche altamente tal redola (aria f alfa come chht 
ramente fi farge nel conferir infume l'afcen fio» di 
ciaf un fegno nelle tonale dell uno, e [altra Sfera. 
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DE GIORNI NÀTVRALh ET ART1EU 
ciali, t AP. il n; 




Prima eoe /. 


Che cofafia te delZ 
M* natura Solcdi moto 


Alle cofe fopradette è manifello , che i 
giorni naturali fono ineguali, perche il di 
naturale altro no è che una reuolution’del 
Equinoriale intorno alla terra con tata par 
aco,quantain quello mentre ha caminato il 
contrario à quel del firmamento, 
d’archi del Zodiaco fono 


ra)ta- 


Solc di moto proprio contrario a quel del hrmam 
Ma perche l’afcenfioni di pezzi d’archi delZodiacc 
inequali(come è manifesto per le cole dette di fop 
to nella Sfera retta quato nel obliqua, efecodol’aggiun 
ta di dette afcéfioni fi cofiderano i di naturali , i quali di 
neceftità Tarano inequali.Nella Sfera retta i giorni faran- 
no inequali per una fola cagione cioè per l’obliquità 
del Zodiaco, ma nella Sfera ohliaua per cine, cioè per la 
Seconda ca obliquità defZodiaco,e per quella delFOrizontc ancho 
giene, ra,un’altra caufa fi fuole afiegnare della incqualita de i 
* giorni, che è la Ecentricita del Sole. E fi deue notare che 

il fole partedofi dal primo punto del Capricorno palan- 
do per l’Ariete per andar al primo punto del Cancro de- 
forme 



E 


Z O. 


fcriue.i8i.paralcllipcr il ratto del firmamento,» quali (e 
bene no fono circoli perfetti ma Spire non per quello ui 
è error lenfibile.Nc meno importa al propolìto nodro (e 
in uerita-fi pofiono chiamar circoli, ò no,del numero de 
quali fono i due tropici, e PEquinotialeii quali circoli di 
nuouo foii’defcritti dal Sole efiedo rapito dal moto del 

5 rimo mobile, mentre chepartendou dal primo punto 
el Cancro palla per la Libra per andar fino al pri mo pii 
to del Capricorno, e quelli circoli fon* chiama ti cerchi 
dei giorni naturali. Ma quelli archi che fon (opra POrizo 
tefon’archi dei giorni artificiali e qlli, chefon’fotto, fo 
no archi delle notti. Hor perche nella Sfera retta POrizon 
te palla per ipoli del mondo,diuide tutti 1 detti cerchi in 
parti equali ,ondc tanto fon grandi gli archi dei giorni 
quanto quei delle notei, e quello mtcruiene à quei che 
itanno fotco PEquinotiale;dalche è manifello che quelli 
talrche dan’lotto l’Equinotialc hanno perpetuo Équi- 
notio fia il Sole in qual fi uoglia parte dei firmamento. 
Ma in ella Sfera obliqua l’Orizontc obliquo diuid c (bla- 
mente l’Equinotiale in due parti equali onde edendo il 
Soleò nel’unoònel altro depuntiÉquinotialiallhora 
TaVcodel giorno è equala quel della notte, & è PEqui- 
notio per tutto ’l modo . Ma il detto Orizóte obliquo di 
uide tutti gl’altri cerchi in parti inequali dimaniera che 
Ìli tutti i cerchi che fono dall’Equinotiale m fino al Tro- 
pico del Cancro,& in elio Tropico è maggior l’arco del 
di di quello della notte,cioe Parco che è (opra POrizo- 
tedi quello, elicè fiotto. Ondein tutto quel tempo,nel 
quale, fi muoue il Sole dal principio dell’Ariete pattando 
per il Càcro in fino alla fin della Vergine fono maggiori 
i di chele notti, e tanto piu quanto piu s’accoda il Sole al 
primo punto del Cancro, è tato manco quato piu fenedi 
Icoda Dèicheauuienei’oppofitode i giorni e delle not 
ti mentre chel’Sole e nei legni Audralicin tuttigl’altri 
.circoli i quali fon deferirti dal Solf* fra l’Equinotiale, e‘l 
T- E a Tropi- 




Della Sfera 
retta . 


Della Sfera 
obliqua. 


Dii dì Equi 
notialu 


D i maggior 
giorni. 


De i minor 
giorni. 


Notando. 


Di quelli 
chèhanno 
la Sfera ret- 


ta. 


Del mag- 
gior giorno. 
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Tropico del Capricorno, c maggiorii circolo /otto l’Ori 
zonte,e quel di l'opra c minore. Onde auuiene che l’arco 
del giorno è minor che l’arco delia notte, e fecondo la 
proportione delJi archi fono minori i giorni che le notti, 
e quanto fon piu propinquiicircoli al Tropico hiemale, 
tanto maggiormente igiornidiminuilcono. 

Dalchclìucdc cliepigliando due circoli èquidiftanti 
dall’Equinotiale da diuerfe parti, tanto quanto è l’arco 
del giorno in uno, tanto è l’arco della notte nell’altro ,e 
da quello ne fegue, chefelìpiglianoduegiorni naturali 
dell’ano cqualméte lótani dall’uno e l’altro de due Equi 
notij nelle parti oppofli,tanto quanto ègrandeildi artifi 
ciale dell’uno, tato Cara la nottedell’altro,ecofianco per 
Poppo lì to. Ma quello è quanto àqucl’ch apparilceahiolf 
go nel conftituir gl’Orzionti . Perche la ragione per l’ac- 
quillo che fa ilSolecontrail moto del firmamento nell’ 
obliquità del Zodiaco, piu rettaméte giudici. Ondeiqua, 
to piu s’inalza il Polo del mondo fopral’Orizonte, tanto 
fono maggiorii giorni della Hate quàrid’il Sole cnoi-foi 
j*ni fettentrionali. Ma all’oppolìto accade quando il Sole 
e ne i fegni aullrali pche tato piu fono minor i giorni ché 
Je nottijf deuein oltre notare che i feifegni che fono dal 
principio del Cacro paffando perla Libra in fino<alla fin 
del Sagittario hanno leloro afcenfioni nella Sfera obli- 
qua inficmc congiunte maggiori, che l’afcenfioni degl’ai 
tri fei fegni che fono dal principio del Capricorno pailan 
do per l’Ariete infino alla fin dei Gemini.Onde quei fei 
fegni detti prima fi dicono nafeer retti e quelli lei altri 
obi iq un 

Re£la meant,obfiqua cadunt à lydere Cancri; . 

Donec finitur Chiron,fed catterà figna 

Nalcuntur prono, defeendunt tramite re&o. 

E] quando à noi è il maggior giorno della ftate,che è qua 
do il Sole fi ritroua nel primo punto del Cancro, all’hora 
nafoono di giorno 6. fegni rettamente e di notte altri 6. 

obliquamente 


tLr- 
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obliquamente, &aH’oppofito quando anoièil minori 
dì dell ’anno,che è quando il Sole firitroua nel principio * 
del Capricorno,aH’hora di giorno nafoono fei fogni obli 
qui,cdi notte fei altri retti;e quando il Sole c nell uno,. e 
neH’altropuntode gli Equinotiiall’hora di giorno na-. 
fcono.3. legni retti,e }.obliqui,e di notte altri fei fimi- 
gIiantemente,perchehabbiamo vna regola, chcfia quan 
to fi voglia breue,ò lungo il ^iorno,ò la notte,che Tei le- 
gni nafcono di giorno, e Tei di notte . Ne per la lunghez- 
za,© breuità del giorno, ò della no tte nafcono piu,o mo- 
no fegni,dalche fi caua che effondo l’hora naturale lo fpa 
tiodi tempo nel qual nafce la meta del fogno in qual fi 
uoglia dì artificiale, e Umilmente notte, faranno 12. ho 
re naturali. Ein tutti gl’altri cerchi, che fono di qua,òdi 
la dall’Equinotiale nella parte Auftrale , ò Settentriona 
le fono maggiori.ò minori i giorni, ò le notti, fecondo 
che,nafcono piu,ò meno de i fogni rettamente,© obliqua 

mente*nafcendo 5 àdigiorno,òdinotte. S 
Annotationé. 



L giorno artificiale conte da * 4 rìfì. c*c ingegnato nei 
primo hb. delle Meteore altro non è che la preferita 
del Sole [òpra il noftro Orizzonte , eia notte è f om- 
|r ,_. _ _ bra della terra,t ? afsen^a del Sole. E tanto "V» rior 

no naturale eccede l'altro y quato è f eccetto deli ajcenfione dyn gra 
do del Zodiaco (òpra l afcenfione del? altro gradoni yero quanto è 
ìeccefjo del proprio moto del Sole in-yn giorno che m yn'altroiptr 
- il che g? ^ 4 flrologiiC he riducono le tauole loro a giorni equaliy han- 
no ordinato yna rauolaper agguagliar i giorni naturai i, perche tut 
li icompofitori delle tauole pigliano il giorno equale>eucr medio , : ò 
imaginario dyna rhtolutione di $60 gr. & 59. min. e fecondi 

dell" Equinotiale.il giomo,ela notte artificiale gl’ antichi dtmdeuano 
in dodici hore t o foQero lunghino breui i giomi:l'hore anchora erano 
< hreutiò lunghe f inequah fradi loro di maniera > che [empre [ bore 

dyn 
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Tauole £ 
d’aggua-\ 
gliari gior 
ni. 

Quantità 
del gior- 
no natura 
leègr. 
360. min. 
59-e 8. fe- 
condi. 
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d yn giorno erano differenti da quelle, e del paffuto, e del futuro, e 
Thore del giorno brumale erano minori dell bore drlLt notte fiacco» 
ti l bore del giorno ejhuo erano maggiori di quelle della detta notte ,e 
H Jè beri le dette bore dall autore si chiamate naturalt,queflo tal noma 

° r .. n4 ~ non [itroua m altro autore approvatole fi fa, che gl antichi le chia 
mufferò naturai. Sono ancora y ri altra forte d bore, come fi legge 
in Plinio ,&* in altri tutori tanto appreso de t Greci, come de La - 
Hore E- tini chiamate bore Equinotiali, e da Greci mniftrxe, perche fono 
auinotia- e< ] Ma ^ J rd dtne^o giornee la me^ga notte con l altre dodici del- 
la mezga notte al me^gp giorno feguente t e fono equali fèmpre tan- 
to t efltue , quanto le brumali , eie notturne,e le diurne » Et hanno 
prefòilnome dall' Equinotiale perche hauendo gl 'antichi fatto eia 
fcun giorno , e ciafcuna notte di dodici bore, dette hore non erano 
mot fra dì loro equali fè non nei giorm deli Equtnotio , ne quai 1 hore 
notturne,erano equali alle diurne. 


D EIÀL E. DIVERSITÀ DE I GIORNI , 
delle notti,cbe hanno quei che habitano in diuerfe parti 
della terra. Cap. y. 


E 




Di quelli 
che haitia- 
no fotto l E 
qutnotialc. 



Eueli primieramente notare,che a quelli* 
chel7a0o.il Zenitte fotto il circolo Equino 
tialc,pàlTaIoril Sole due volte ranno perii 
Zenitte cioè quadoè nel principio dell’A- 




rietc,e delia Libra,callhora fono a quelli due alti Soldi 
tii,percheil Sole direttamente palTa lòpra i capi loro, & 
Iranno parimente duebalsi Solditii,quando il Sole è ne i 
primi punti del Cacro,edél Capricorno,echiamafi basii 
perche allhora il Sole è grandeméte lontano dal Zenitte 
del capo loro, perilche è manifedo, che hauendo Tempre 
. l’Equmotio tutto l’anno esli haranno quattro Solditii 

4. Soljtttu. dueaLti,eduebalsi,periIcheharannoanchoraduedate, 
quando il Soléè nell’uno de i due Eqiuhot‘i,ò appretto, 

■ : - v e dueinuernate,quando il Sole è ne r pruni punti del Ca 

. crò,c delCapricorno,ò quiui apprettò. Equedo è quello 

* che 


Terzo. 47 

Che «lice AlLagrano, che lattate, e l’inuérno noftroLo- 
noa loro d’vna Aeffa qualità, e complefsione, perche 
nc due tempi, che a noi Tono Aa te,c inuernata,(ono a lo- 
ro due inucrnate,da! che è maniLeAa, e chiara la (pofitio 
ne dei verfi di Lucano lih.nono.Oue dice. 

Deprehenfum' eA hunc effe locum quo circulus alti. 

SolAitii medium fignorum percutitorbem. 

Perche Lucano intéde quiui per il cerchio dell’alto Sol 
Aitio l’Equino tiale,nel quale fi fanno due alti SolAitii a 
quei che (tanno Lotto detto Equinotiale, perii circolo 
aei Legni intéde il Zodiaco,ilquale perii mezzo percuo 
te,ò taglia l’Equinotiale . Hanno in oltre quelli taliin ... 

n’aiino quattro ombre. Perche effendo il Sole nel ^ * a 


cialcun’ 


uno ò nel altroputo Equinotiale alhora nella mattina fi 
getta l’ombreaiquei uers’occidéte,e nella fera per oppo 
fito uerfoleuante,manel mezzo di hanno l’ombra perpe 
dicularmente effendo il Sole Lopra del capo loro, ma qn 
è ne i Legni {ettétrionali,all’hora fi getta l’ombra loro uer 
Lo AuAro, e quando è nei Légni auArali fi getta uerfo Let- 
tctrionc,e à quei na(cono,e tramontanole Aelle,che fo- 
no appreffo al Polo come anche ad alcuni altri,chehabita 
no a torno detto Equinotiale le quali Aelleà noi non tira 
montano come dille vergilio. 

Hic uertex nobis Lempcr Lublimis, atillum 

Sub pedibus Stix atra uidet,manesque proLundi . 


no. 4, 
bre. 


om- 


Ltb. primo 
della Georg. 


DI QVELLl CHE HANNO IL 
fra t Eywnotialcycl Tropico del Cancro. 


[ZEN ITT E 
Cap. vi. 


Q^v e l l 1 chehanno il Zenitte lira l'Equino 
tiale, el 4 Tropico del Cancro interuiene che 
jdue uolte l’anno il Sole li paffa perii Zenitte 
J del capo il che cofi e manifefio.Intédafi un cir 
colo Parallelo all’ Equinotiale chctrapafsi per il Zenitte 
del capo loro a tal circolo interfechera il Zodiaco in due 

luoghi 
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luoghi equididanti dal principio del Cancro, il Sole adt| 
que effondo in quei due putì paffapil Zenittedel capo 
loro, per ilche hanno due fiate, & due inuernate, e quat- 
tro Solditii,e quattro ombre,come quelli che danno fot 
tol’Equinotialej&in tallito fecondo Popinion d’alcu- 
ni Ila l’Arabia. Onde Lucano parlando di quelli Arabi 
. che ucncro a Roma in aiuto di Pompeo dille. 

Lib. 5 . Ignotum vobis Arabcs venidis in orbem. 

Vmbras mirati nemorumnon irefinidras 
Perche ne i Ior paefì alcuna volta haueuano Pombre dal- 
la dedra,& alcuna volta dalla finidra, e alle volte perpcn 
dicularmcnte,& al tre volte Orientali, & alle uolte Occi 
' • ,,;v *V dentali.Ma quando uenero a Roma di qua dal Tropico 

<j e i Cancro allhora haueuano Pombre fompre Setten- 
trionali. 


u ’-s 
r.-?- 


ÀNNOT ATIONIé 


H V tonò in queflo luogo intende per la fmiflrd parte 
del mondo la parte *4ujlrale , & per la delira la 
Settentrionale , come era co/lume de i Poeti i 
quali dividendo tutto ilmondo in due partile Emi» 
sferio (ùperiore, che riguarda il Polo àrtico chiamano defìra , e 
Tmferiorfirùflrd parte del mondo, i Geografi uoltatofi al Polo udrti^ 
co^e cooperando l’altera di quello pungono la dejlra parte del mo 
do in Oriente , nel che conuengono con tfilofofì, e /penalmente con 
^érifi. neh. del Cielo. Magi [idrologi al contrario uoltandofial 
^ujìro uerjo il mezzo del Cielo, doue è uelocisfimo il corfo delle del 
le chiamano delira la parte Occidentale. 
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D, QyEÌLl cttM HsiNNO IL ZSNlTTE 
ncITrojHco del Cancro, Gap. vii. 

• .* * * » * ' * ‘C 

A a quei, ch’hanoilZenittenel Tropico del 
Cancro, accade, eh e vna fol volta l’anno il 
y «ii ° P^H^ peril Zenittcdel capo loro cioè 
f quando è nel primo punto del Cancro , & 

all hora m un bora del dì cucco l'anno è a quelli l’ombra 
perpendiculare,& in tal (Ito fi dice eiTcr Siene Città, on- 
de dille Lucano. 

Vmbras nunquàm fleìlente Syrena?. 

£ quello è da intendere nel punto del mezzo giorno,’ 

perche per il re/lo di tutto l’anno hanno l’ombra Setten 
tuonale. 

ÀNNOTATIONI.’ >‘i 

’ '• * X C ’ C » i \ì~} 

1 E ì tempi notiti nel giorno del Soltlitio nel mr^p 
giorno il Sole non cade piu perpendicolarmente fò- 
pra Siene, la qua te ha folamente t ombra Settentrio ' Sien e a i 
» ■ — -i n ^ e e JJ en dofi accojìato tlTropico del Cancro perii nollritem 
moto dejja trepidatane alt Equinotiale,il quale accoramento fa an pi non ha 
che apparir ho?ri differente la Latitudine d'ytlejj'andria^e dim piu 1 om- 
te t altre Città ojjeruate daTolomeo per tifpetto della Varietà delle braperPé 
decltnationi del Sole nei punti del Zodiaco . dicularc 

nel Solili» 

Dì QVLI CHE HANNO IL ZEN ITT E » tio. 
fruii Tropico del Cancro , eil circolo .Artico . 

1 * • Cap. •. vili. - c ti 

, » ' * ' * • » 

• • i '.J»' 

Velli che hanno il Zenitte fra il Tropico 
delCancro,e il circolo Artico non hanno 
mai in eterno il Sole lopra del capo loro, e 

— . 1 ombre loro Tempre li gettano vcrloSetté- 

tnonc, & talee il lito nollro,in oltre è da notare, che 

• G l’Etiopia 
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l’Etiopia, ò alcuna parte di quella c di qua dal Tropicoè- 
del Cancro, onde Lucano dille nel libro quarto. 
Opinionedd AEriopumquefolum quod non premercturab vlla, 
fito dEtio - Signiferi regione Poli, ni poplitelapfo 
pia. Vltima curuati.procedtret vrgulaìauri. 

È dicono alcuni , clic quiui (i pigliali fegno equiuocamc 
te per la duodecima parte del Zodiaco, &perla forma 
dell’animale, che fecondo la lua miggior parte e rvclfe-' 
gno, che dinomina. Onde il Tauro etìcnclo nel Zodiaco 
fecondo la maggior parte fuadiftende nondimeno ilpic^ 
de di la dal Tropico del Cancro,e coll viene a calcar PE- 
tiopia,béche ntlfuna parte del Zodiaco fra (opra di quel 
Conprmatìo la,perch'c fe ilpiedc del Tauro, del quale parla Lucano fi * 
nc. dihedeffe verlol’Equinotialcdi modo che folfe adirimi 

ra de l’Ariete,ò d’altro fegno, all’hora farebbe premuta 
l’Etiopia da l’Ariete,ò altri fegni.Ilch'c c manifello per il 
circolo Parallcllo a TEquinotiale tirato a torno per il 
Zenitte del capo degl’Etiopi,e per l’Ariete, ò altrj^fegni 
ma perche la ragion naturale c di quello contraria per, 
Vv. . - che non feriano cofi nerifenafeelfero in region tempera 

f ta,&habitabile.E da dire adunque,che quella parte deU 

l’Etiopia t della quale parla Lucano, fta fotto il circolo 
. Equinotiale,&il pie del Tauro del quale parla fi diften- 

de verfo detto Equinotiale, & fi deue far diftm rione fra 
ifegniCardinaIi,eregiom,percheifegni Cardinali fon 
Spione, due,ne quali fi fanno i SoUlitii a & due ne eguali accadono 
gPEquinotii,& le regioni fi dicono! fegm di mezzo dal 
che è manifeftojch’elfendo l’Etiopia fotta l’Equinotialc 
none calpeftrata da alcuna regione, ma folamentc da 
due fegni Cardinali,!’ Ariete, e la Libra, 
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Otrebbefi rifondere altrimente,& i con piu faciliti 
alt opinion di Lucano , cioè negando detta opinione 
fè lui pero intcjc che l Etiopia fiafuore del Tropico 
del Cancro nella Zona temperar a pei'che Tolomeo, 




dicefje cjjer due Solflitii "ìrriaho,®* yno bajjo , &*tn cjuejìo luogo 
ha trouato yna dtjhntione ne i foni dicendo che alcuni fon Cor dina 
h,& altri regioni. L'uno, e ladra è mutntion jua,ne taltterminifi 
tremano yfatt dagl antichi . 

T)I QVELLI CHE H^dNNO IL ZENITTE 
nel circolo àrtico. Cap 4 tx. nr T '. r> 

» I 

* i : . . . ' il 

Quelli che hanno il Zenitte nel circolo Ar 
tico interuiene in ciafcuno giorno, e tèmpo 
dell’anno, che il Zeni c te del capo loro c 

vn’iftefla cofa con il Polo delZoaiacÒ^eal 

l'hora hanno ilZodiaco,òTEditica per Orizóte, perche 
diccAlfagrano,chcquiui il circolo del Zodiaco fi ripie- 
ga fopra il circolo deirEmisferio,ma auuenga che il fir- 
mamento continuamente fi muoua, il circolo dell’Ori- 
zzonte in terfech era il Zodiaco in vn iftante , & efièndo 
dei maggior cerchi dellaSfera s’interfechcranno in parti 
i equali.Ondcfubito yna metà del Zodiaco verrà more 
fopra l’Orizonte, & l’altra s’abbalfa fubitiì (otto, & per 
queftodice Al fagrano, che quiui tramontano fubito lèi 
legni, e glabri fei nafeono-eon tutto rEquinotiale,& 
, perche l’Ecli tica a loro è Orizonte fara il T ropico del Ca 
* ero tutto fopra detto Orilontc,& tutto il Tropico del 
Capricorno fara fotto.E quando il Sole fara nel primo 

- punto del Cancro^haràno il giòrnodi 24.horc,elanot- 

- te quali d’vn’iftantCjperchem vn’inftate trapaffa l'Orizó 

, . 'Gì te,& 
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te, & Cubito viep fuori, & al contrario interuien loro 
effendo il Sole nel primo punto del Capricorno , perche 
all’hora hanno le notti di 24 .hore,eil giorno quali d’v- 
n’irtante 

di Quelli che hanno il zenit - 

tejìra il Circolo Artico, e il Polo del mondo . 

Cap, x , . 

Velli de quali il Zenittefrail circolo Ar- 
tico, e il Polo Artico del mondo interuienc 
che l’Orizontelorointerfeca il Zodiaco in 
due punti cquidiftanti dal principio del Ca 
cro^e nella riuolution del firmamento interuiene, che 
quella parte del zodiaco comprelà, e intercetta dall’O- 
rizontc femore riman di lopra al detto Orizonte, perii 
che è mannello che in tutto il tempo, che il Sole cUmora 
Primo dcct- jn qlla portione coprefa lopra l’Orizonte Cara vn dì cóti- 
Jente, -nuo fenza notte,per il che fe detta portione,ò pezzo del 

zodiaco fia della gradezza d’vn legno,làrà qui vn conti 
nuo giorno d’vn mefe in tero séza notte,& fe fara di duo 
fègni,farail giorno di due meli, e fimigliateméte lara poi 
finora i fei fegni fuccelsiuamente,ncl medefimo modo m 
teruiene a coftoro,che quella parte del zodiaco compre 
Secondate- ^ a< * a 4 ue * ^ ue P unt * ^qualmente dillanti dal principio 
aderita dclCapricorno rerterà lempre Cotto P Orizonte. Onde 
quando il Sole è in dettaportione comprelà faravna in 
tera notte fenza giorno breue,ò lunga,fecondo la qua- 
tita dell’intcrcetta portione, eqPaltri fegni che alor na- 
fcono,c tramontano,gli nalcono, e tramontano al ro- 
uefeio, cioè con ordine prepoftero,de quali è il Tauro, 
che nafceauanti l’Ariete, e l’Ariete innanzi a Pefci, e Pe- 
lei innanzi all’Aquario, e nondimeno i fegni opporti a 
"• quelli nalcono con ordine retto , & tramontano al ro-! 

uefeio, come lo Scorpione auanti la Libra, la Libra in- 
nanzi 
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nana la Vergine, e nondimeno i fegni a quelli opporti 
tramontano rettamente, chefon quelli chenafcono al 
rouefcio, come il Tauro. 

>4 * '* * 

DI AVELLI CHE HANNO IL ZENIT- 
te nel Polo Artico- Cap. xi. 



A a quelli che hano il zenitte nel Polo Ar- 
tico del mondo interuiene, che il loro Or» 
zonte è il medesimo che l’Equinotiale. On 
de auuenga che il detto Equmotialc intcn- 
fechi il zodiaco in due parti equali coli illor Orizonte 
lartera la metà del zodiaco di lopra,e l’altra di lotto,per 
il che quando il Sole caminera per la metà del Zodiaco 
che è dal principio deH’Ariete fino alla fine della Vergi- 
ne Tara quello fpatio di tempo vn continuo giorno fen- 
za notte ,e quando il Sole caminera per l’altra metà dal 
principio della Libra fino al fin de i Pelei, haranno vna 
notte continua fenza giorno,peril che un mezzo anno 
fata loro un giorno artificiale, c l’altro mezzo vna notte. 
Onde tutto fanno è quiui vn giorno naturale.Et perche 
in quefto luogo il Sole non va mai fotto TOrizonte piu 
dizj. gradi, C 5 i. minuti par che a quelli fiacotinuo gior 
no lenza notte,perchc anchor da noi fi chiama il giorno 
auan ti, che’l Sole elea fuor dell’Orizonte ♦ Ma quefto è 
quanto a l’ufo del uolgo,non elfendo il giorno artificia-' 
lefecondola ragion naturale, fe non dalleuar del Sole 
fin che tramonti lotto l’Orizo te, A quello aduhque che 
habbian detto,che par che quiui fia perpetua luce eflen- 
do giorno come il Sol giugne. j 8. gradi lotto l’ Orizonte 
( fecondo l’opinion di Tolomeo)e fecondo l’opinió d’al- 
tri jo.gradijche è vn fegno intero, diciamo che l’ariaè 
quiui nugololà,elpelTa,percheil raggio del Sol e elfendo 
in cotefto luogo di deuol Yirtù inalza piu i vapori di 

quelli 
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quelli cbe porta confumare, onde l’aria non rarteren* 

quali mai 5 enon è giorno. 


Annot atione. 

t t 

Iuerft è differente e l opinione di Tolomeo e de* 
at altri circa il princìpio dei Crepufcoli ^ilche a^e- 
uolmente puote procedere dalla dtuerfitx della - 
feen fiori de i poni perche quando il Sole e in un (e* 
uno .cncnajic obliquamente^ouer tramonta, il Cvepufcolo è piuhre 
ut che quando nafee rettamente, il che noi fiefisi lo fperimentiamo, 
che ne i giorni della fiate fon mattar t Crepufcoli che ne ipomi del 
tinuerno.per il che alcuni Afirologi hanno potuto confiderare alci* 
ni de detti Crepufcoli or andi.e di qui fi fon mefii a dire , che i Crcpu- 
feoh [un prandi penfando^che tal grandezza procede ffe da ma%- 
rior lontananza del Sole dati Oriente,' ma t opinion di T olomeo è 
uert fisima , la quale è fieguitata da tutti Afirolori, che veti Afiro- 
labio deferiuono la linea Crepujcolma. gradi fiotto l'Or i^ontc, 
non fie*uc tinche efjendo il Crepuficolo martore (la il Sole diftante 
fotta fbrizpntc piu quantità di padi nel principio di detto Crepu- 
(coloycbeèncl Crepuficolo mcino,perche come dall'autore fièdimo 
pratose quali port ioni del Zodiaco hanno tafcenfioni , e deficenfioni 
me quali. 

DELLA DIVI S ION DE 1 CL1MT. 

Cap. 



Obbiamo immaginarci adunque vn cer* 
chio deferitto nella fuperficic della terra 
direttamente fottoPEquinotiale, e vn’al- 

ini— » trocerchio,che pattando per l’Oriente, & 

.1 )ccidentepafsi anebor per l’uno, e l’altro Polo del mon 
do.Qucftidue cerchi s’interfechcranno inficine in due 
luòghi ad angoli rettile Sfcrali,c diuidcrano tutta la ter- 
ra in quattro parti delle quali vna èia noftra parte habi- 




Terzo.' $ $ 

tabile,cioe quella che è comprefa fra il mezzo circolo ti- 
ra co da Oriente in Occidente forco l’Equinociale, e il 
mezzo circolo tirato da Oriente in Occidente perii Polo . 
Artico del mondo, nondimeno ne manco tutta quella 
quarta dubitabile, perche le parti fu e vicine all’Equi- 
no tiale fono inhabi tabili perii troppo calore,e lìmilmc- 
te quelle vicine al Polo Artico lonomhabitabili per la fo 
uerchia freddezza. Intendali adunque vna linea parimen 
tcdillantcdall’Equinotialejchediuida le parti inhabita > 
bili di detta quarta nella zona torrida dalie parti habita 
bili che lon vcrlb Settentrione , piglilsi ancor vn’altra 
linea cquidillante dal Polo Artico, chediuida lepàrti di 
detta quarta, che fono inhabitabili nella zona frigida 
dalleparti habitabili chefon verlbPEquinotiale,in oltre 

fra quelle due linee ellrcme 
intendanfi fei linee Parallel 
leall’Equinotiale,eal Polo 
Àrtico , lequali con le due 
prime diuiaano tutta que- 
lla quarta habitabile in fet- 
te parti, che lì dicano fette 
Climi , come appare nella 
prefente figura, 

t ' ” r , * ♦ 
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tutore in quedo luogo pone filo Ima quarta della terra 
habtt abile Jecondo f opinione de gl .Antichi , ben che ho* 
gi fippiamo che anche fitto t Equinotiale fi habita parec 
chi graduò* {periamo che co quejìa nauigation del Colombo scab- 
bia a J coprir ancora molti luoghi della terra habitabile , che fin qui 
fino fiati nafiofiù come da Seneca in Medea fu predetto , 

~venient annis 

Secula Seris t quibusOceanus 

V incula rerum laxet 9 &* ingens 


Potetti 
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patcdt tcUuSitiphistjue nouos. 

JDetcgdt orbes , »ec /it tori* 

VlumaThulc 

DELLA GRANDEZZA DE CLIMI 

Cap. . , xiu. 

Lima c chiamato quello fpatio di terra,' 
nel quale fenfibilmeftte fi varia l*Horolo- 
gio, perche il medefimo giorno di fiate è 
maggior nella regione piu lontana dalLE 
quinotiale,che in quella piu vicina , A dii 
que tanto fpatio di terra in quanto comincia il medefi- 
mo giorno a variare fi chiama Clima . Ne e il medefimo > 
Horologio offeruato nel principio , e nel fine di quello 
Clima,perchel’hore del giorno fenfibilmente fi varia- 
no, onde fi varierà e THorologio anchora,il mezzo adun 
Primo Cli - que del primo Clima fara doue la maggior luehezza del 
ma per Me- giorno c di i 3 .hore, elaeleuation del Polo delmondq 
roe, fopra l’Emisferio è di gradi 1 6 . è chiamali Clima di Me- 

ln quello tuo toC ma il fuo principio è doue la maggior lunghezza del 
co a cidfcun giorno è di i z.hore e tre qùarti,& il Polo s’inalza fopra 
grado di lati l’Oriente. 1 2..gradi,e tre quarti: e fi flendè la fua larghez- 
tudtne t au- za fin doue il maggior giorno è di hore. i 3 . e vn quai to; 
tor da 5 6 . & s’inalza il Polo fopra l’Orizonte.20. gradi è mezzo, il 

miglia et qual fpatio di terra è 400. miglia. Il mezzo del fecondo 
3 . fecondo Qimaèdoueilmaggiorgiornoèd’hore 1 3.emezza,ela 

t opinione di eleuation del Polo fopra l’Orizote è gradi 24. c vn quar 
Alfdrrdno . cordiceli Clima di Siene. La fua larghezza e dalla fine 
Secondo di del primo Clima fin doue il piu lungo giorno ed’hore 
ma per Sic/ j » .& tre quarti, & s’inalza il Polo fopra l’Orizonte.i $ . 
ne. gradi è mezzo, e lo fpatio della terra e miglia 400. _ 

Ter*? Vii- Il mezzo del terzo Clima è doue il maggior giorno e di 
ma per Mef 14 hore, eia eleuation del Polo fopra lOnzontee 30. 
fan Ina. gradi, c trequarti, & chiamali Clima d Aleilandiia,la 
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larghezza del quale è dalfin del fecondo Clima fin doue 
il maggior giorno è di i4.hore, e vn quarto, e l’altezza 
del Polo è gradi. 3 3. e due terzi, il qual {patio di terra è 
350.miglia. 

Il mezzo del quarto Clima, ha il maggior giorno di 1 4. 
hore,e mezza, e l’altezza del Polo è * 6. gr. e due quinti 
e dicefi Clima di Rodi, eia larghezza fua è dal termine 
del terzo Clima fin doue il maggior giornee di 14. hore 
e tre quarti,e la cleuation del Polo è gradi. 3 9.ÌI qual fpa 
tio di terra è miglia. 300. 

11 mezzo del quinto Clima è doue il maggior giorno è 
d-hore 1 5. e la cleuation del Polo è gradi 4i.cvn terzo, 
e chiamali Clima di Roma,la larghezza fua è dal termi- 
ne del quarto Clima fin doue il maggior giorno è di 1 5 . 
horc^evn quarto , e la elcuation del Polo è gradi 43 . e 
mezzo il qual fpatio di terra è 2 5 5 .miglia. 

U mezzo del feftoClima ha il maggior giorno di 1 5 .ho- 
re e mezza, e l’altezza del Poloè di gradi 45 .e due quinti, 
é chiamali Clima di Borirtene, e la larghezza fila è dal ter 
mine del quinto Clima fin doue il maggior giorno è di 
1 5. hore, e tre quarti, e la eleuation del Polo è4j.gradi,e 
vn quarto il qual {patio di terra è z i 2. miglia. 

Il mezzo delfettimo Clima è doue la maggior lunghez- 
za del giorno è 1 6.horc,e l’altezza del Polo è 48. gradi, e 
due tcrzi,e chidmafi Clima de.i monti Riflfci , là cui lar- 
ghezza è dalla fin del fefto Clima fin doueil maggior 
giorno è 1 6.hore,e vn quarto, c il Polo fopra J’Oi izonte 
gradi.5 o.e mezzo,e querto fpatio di tetra 6185. miglia. 
É fe bene fopra il termine di quello fettimo Clima fona 
piulfolc, & habitationi d’huomini, nondimeno quei 
paefi, che vi fon cogniti,fon poco habitati, e per ciò no 
li comprendono fotto nome di Chma.Tutta ladiuerfità 
adunque dal principio del primo Clima alla fin delfetti- 
mo e di tre hore, e mezza. E la elcuation del Polo fopra 
rOrizonte c di 3 8.gradi . E cofi c manifefta la larghezza 
* H di 
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di cialchedun Clima,dal Tuo principio verlo fEquirio*' 
tialofino alla fine diucrfo il Polo Artico, e chcil primo 
Clima epiu largo del fecondo, e il fecódodel terzo&c. ^ 
Ma la lunghezza del Clima lì può chiamare quella linea 
tirata da Oriente in Occidente che e cquidiftante dall’E 
quinotiale, ccofi la larghezza del primo Climaemag- 

f fiordi quella del fecondo, e quella del fecondo di quel* 
a del terzo &c.Ilcheauuienc perche lapalfadi mano in 
mano verfo il Polo fi va reftringendo. 

Annotatione. 

Lima da Vitruuioc chiamato inclination de i Cieli i 
quali apprefjo de Greci fon didimi da i luoghi fipra i qua* 

„ li paffano. Onde Clmia fi xpf «V, cioè Diamerois, dima 

thè pajfa per Meroe città d : Etiopia . Quello cheè denominato dar 
monti RiffeiJjoggibifognadire , chepafsiper la Mofiouta «wr>£ 
offendo detti monti, come da gli antichi erano fiati immaginati t efr 
bene come s'e detto fi pofjono defertuere piu Climi affai , nondimeno 
fautore [fluitando m ciò t opinione d Ijagrano non ha poflopitk 

che fétte. » " 

r autor intende per la larghezza de climi, e del cielo quella parte 
che è dall Equinotiale al Polo, e per la lunghezza quella parte che è 
da Leuanteà Ponente e da Ponente a Leuante nel mede fimo mo - 
dolche da Tolomeo fi piglia nel primo libro della fra Geografia.Ma 
da yiriflotele nel fecondo libro del cielo fi piglia altri mente perche 
erti confiderò tutta la macchina del cielo fitto l Equinotiale, ponen 
doladefìradelmondo nelt Oriente oue comincia ilmoto,cla fini - 
Sira nelt Occidente, il qual [patio di terra chiamò larghezza del 
mondo. Ma gt, ^Urologi auefia dittonga, che e fra Leuante, e il Po 
nentetfer efjer piu lun?a hanno chiamata lunghezza del mondo , e 
dall Equinotiale fin alPoloper efjer piu cort ahanno chiamata larg 

ghe^a del mondo. tir" 

il primo Clima paffa per Meroe città delt ud finca, nel quale fi con» 
tiene la Libia interiore, e parte di Etiopia fitto l Egitto, Parte del 
Mar Roflo , e dell'Arabia Felice, delcalicut^edella china con 
gran parte dell i file Molncche . - 
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A fecondo chtHd pafja per Siene Città et Egitto, nel quale fono t mjrd 
J crine Proutncie-,rioe parte dedurla, c l'altra Mauritania , di c efa- 
rienp, Getolia,e della Libia defèrta , e parte dell’affrica minore , del 
la Numidia t di cirenei Marmarica^i è quafi tutto t Egitto, epar 
te della interior Libia , dell Arabia Febee ideila c armarti a ^ Gedro - 
fia , e ~\na gran parte dell Indie. 

jl Ter%o cl, ma pafja per Ale [Jan Aia d Egitto, nel (juale è la mag- 
gior parte deltyna,et altra Mauritania, Ima parte dell Africa mi 
nore, della Numidia di arene , la Morme ricade ~\>na particella d E- 
gitto, e della Libia interiore "ima parte di tipro, di Sorta, e quap tut 
ta Palefhna,! Arabia Petrea^ela DereteOiparte di Babillonta , di * 
Lupanari Perpa>della carmania,dell Ariana Prangiana,Araco 
’fta , e ~\na gran parte dell Indie, e della china tomi principio del 
Giappam : 

Jl Quarto clima pafja per Rodane! quale, e qua fi tutto il Mare Me 
Alar am o co ni ifole fue,« partedi Spagna parte dell yria x e l altra 
Maurttama di Marmerica,di ilhride , d Italia , di Epiro , Acceda, 
Macedonia ,& parte del Pelopomf]o,c dell Apa minore, di Arme 
ni a, parte di Stria^ A Mefopotamta.Lufiana, Perpa-, Poma , Mar - 
giana , Brapna,c di Scitìa dal monte Himau. 

Jl quinto clima papa per Ramarmi quale è maggior parte dlfpa - 
gna~Vna parte diTracia,dt Dalmatia,e d Italia, di Dana-, di Mi - 
fia inferiore , e tutta la [uperiore, la T racia , Macedonia , parte del . 

Peloponcffo,e dell Apa minore Jìendendop per l Apa maggior /i- 
no alla china comprende quap tutto il Giappam. 
llfePo clima papa per la bocca del fiume Bar pine , ch’entra nel 
Mar maggiore nel qual è la Settemr tonai parte di Spagna, una par 
te diTracia, di Alemagna, e ~\na gran parte dell Apa, & [penal- 
mente ~\na parte A Grecia. 

Jlfettimo clima e denominato dai monti Rtffei, che gl antichi pen 
forno chefofjero come s e detto oue hoggi è fa M ofcoAta, e pafja per 
Inibirne parti di Francia , d Alemagna, e per gran parte dell Apa. 

Ma (òpra i predetti climi refi ano "\erfo la parte Setietr tonale molte 
ErtMtncie cognite fbpra le quali da moderni fono (lati de feruti altri 
dimi. 
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Libro quarto. | 

D E L L A SFERA 

DEL SACROBOSCO. 

FATTA IN L1NGVA TOSCANA 
da Pieruinccntio Dante de' Rinaldi da Perugia. 

DELLE SFERE, E MOTI DEL SOLE. 
Cap. Primo. 
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L Sole ha vn fol cerchio fiv 
pra del quale fi muoue nella fu- 
perficic della linea Edifica , & è Ecentric o. 
ecentrico, e quei cerchi fi dico- 
no Ecentrici i quali diuidendo 
la terra in due parti equali non 
hanno il centro loro nel centro 
di detta terra,ma di fuori, e quel Aurr 
punto di detto Ecentrico,che piu s’accolla al Firmamen 
to-,fi chiama Auge, che in T ofeano vuol dir eleuatióe, & 
il punto a quello oppollo, che piu fi difcoftadal Firma - 
méto,fi chiama oppofico dell’Auge.Et ha il Sole da Occi 
dente in Oriente auc moti, l’vno de i quali è a lui pro- 
prio nel circolo ccentrico>,dal quale è mollo invn gior- 
no^ in vna notte quali 60. minuti. L’altro moto piu tar 
di di quello della Tua Sfera fopra iPoli,e Alfe del Zodia- 


ll Sole ha 
due moti. 


co. 
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co e equafeal moto della Sfera delle ftelle fifle, che fa in 
cent’anni vn grado dai quali due moti adunque fi caua 
il corfo del Sole nel circolo Equinotiale di Occidente in 
Oriente^co’l qual moto diuide il cerchio Equinotiale in 
36$. giornee un quarto, manco tanto poco che none 
feniibile. 


Vando r autore dice , che l’anno è $6 5 giorni è poco 
meno (t^n quarto quel poco meno èyndict min » - 
tidi boraci qual [patio di tempo tri quattro anni fa 
r ^ „ piu di tre aitarti d borati che in 1 jO.annifa quafi 
un giorno^ quejìoè quello che ha cagionatola "ìartattone del Cd 




E quante 
Deferente • 
Epiciclo. 
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lendar io, delle feflc mobili > che (òn trafcorfi da Giulio Cejarein qua 
qnmdict giorni. 

• jVà "J. l.tt"!»* *. r » i ' • *'.l . ; ‘ " r. * 

DELLE SFERE > O CERCHI DE I SEI 
Pianeti. Cap. ii. 

|I a s c v n Pianeta ecceto il Soleha tre cerchi 
ciò e l’Equante, il deferéteJ’Epiciclo, ma 1’ 
equate della Luna c un cerchio concentri- 
I co con la terra, & e nella fuperficie dell’Ecli 
tica, e il deferente di quella c un cerchio ece 
trico, e non e nella fuperficie dcll’Echtica anzi vna fua 
metàdeclina verfb Settetrione, el’altra uerfo Aulirò il 
qual deferente in terfeca l’ equante in due luoghi, & la fi* 
gura di detta interfecatione e chiamata Dragone per ef/ 
fer larga nel mezzo, e flretta uerfo la fine. Quella in terfe 
catione adunque, dalla quale la Luna fi muoue da Au- 
lirò verfó Aquilone , fi chiama capo del Dragone , 
ma l’altra* per la qual fi muoue da Settentrione verfo 
Aulirò fi dice coda del Dragone , & il deferente e 1’ Cap.delDra 
equante diciafcun Pianeta fono fra di loro equali,& gone. 
fi auuertifce, che tanto l’ equante quanto il deferente 
di Saturno, Gioue, Marte, Venere, e Mercurio fono ecce 
trici & fuori della fuperficie dell’ Edificale nondimeno . 

quei due fono nella medefima 
fuperficie, e cialcun pianeta ec 
cetto il Sole ha l'Epiciclo , il 
quale è un picciol cerchio per fa 

la cui circonferenza e portato ..V J 
il corpo del Pianeta, & il Cen- ** 
no del Epiciclo fempre e por- 
tato nella circonferenza del de 
ferente. 
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AnNOTATIONE, V 
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l i antichi idrologi per [alitar ì apparenza dei mo- 
ti de i Pianeti han póflo nelle lor Sfere alcuni cerchi 
Ecenirici t e gf Epicicli) mediante t tjuah hanno dima 
strato tutti) moti, e Apparente è detti Pianeti , di 
ntamtrache cocejja detta Ecentncita de gl Orbici detti Pianeti ,e 
Epidclt, nece fjar tornente fegwr a che [a quella diuerfita nei moti 
loro. Ma dolendo negare tai cerehie Orbi difficilmente [può fatua 
re tali apparente diuerftta di moti . P [ato fpecialmente necefla- 
rio per Jaluar la diuerfaflrada che i Pianeti fanno di qua,ò di lodai 
la linea Eclittica di porre i Poli de gl Orbi ecentrici al tjuato dijìan 
ti dall’ina portele l altra de i Poli del Z odiaco ■> e gl *Afsi loro 5 che 
tnterfec Inno taéffe del Zodiaco. Ma perche il S olomorfi parti dal 
la linea Edifica haura t Poli e Léfje fuo con quelli dclZodkco* « 
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T>ELL\A STATION È, VIRETJONi, E 

Retrogredation dei Pianeti. Cap. ijl- 

, ., v - 'j Mj -g y;; ; T : »; :Li>m ìli li u cnr'/A 

Efi tireranno duelinèe dal centro della ter 
ra in modo tale, che includino l’Epiciclo di 
alcun Pianeta vna linea dalla parte dell’O W 
. riente e l’altra dalla parte d’Occidéte:, quel 

- junto"deirEpici c J° toccato dalla linea dalla parte (l’O- 
riente fi chiama primaftatione,& il pùnto toccato dal- 
la parte di Occidente fi chiama feconda ftatione,e quan 
Secolo (la- j -i p; ane r a è nell’vna^ò nell’altra di dette ftationi , fi 
— chiama a fiati 0 nario,e l’arco fupcrior dell’Epiciclo corri- 

prefo fra 1 e due ftationi fi chiama direnone, e quando 
il Pianata e in «nllp ^ dice Piretro , ma 1 arco infe- 
rir delPBpiciclo frale due ftationi fi chiama Retro- 

Bredatione.ell Pianeta,cheJi | 0-““ a ■» S ucll “ P" tc r '' ll ' 
cc Retrogrado- Alla Luna folamcnte non s alligna fla- 
tione Direttone ,ò Rctrogradatione , onde non fi dice 

ltatio- 
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ftationaria, Ditrcta, à 
uelocitadcl moto Tuo. 


»$“ Annotati one. 

Ercheil preferite capitolo è per fé flefjo affai chiaro 
e perche anche “Vniuerfalmente tutto quello, che fi 
tratta in quefìo quarto libro è piu tofìo pertinente 
alle Teoriche de i Pianeti , che al tratto dt Ila Sfera ' i 
& perche anche non fipuocon breuita efporrefi rimette chi lev- 
^c a ll e Teoriche del Peur bacchio, &* ai commentatori di quelle, 

DELL’ECLISSE DELLst LVN^i. 

=***&*« *C AP. -n~4> I l II. 




Sfendo il Sole molto maggior della terra e 
necdlariojche almanco fia illuminata da 
quello mezzala terra, laquale facci vn’om- 
bradiftefa, rotonda, e aguzza,fin che la ter- 
mini nella fuperficie dell’Editica nel punto, e Nadir del 
•Sole,& e il detto Nadir vnpunto direttamente óppofto 
al Sole nel Firmamento, per ilche, quando la Luna nel 
Plenilunio Tara nel capotò nella coda del Dragone fotro 
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il Nadir del Sole, allhorla terra s’interporr* fra il Sole, e 
comeEchf- laLuna,eperchela Luna ha il lume luo dal Sole, fi ec- 
ft la Luna . clifTerà, laquale eclifTe farà vniuerfalc in tutta la terra 
ogni volta che fi farà nel capo,ò nella coda del Dragone 
dircttamente.Ma i particolari eclifTe faranno, quando 
detta eclifTe fàra quiui appreffo a detto capo, ò coda del 
Dragone,la quale Tempre interuiene nel Plenilunio . E 
perche in ciafcuria oppofìtione,ò Plenilunio la Luna no 
fìritrouanel capo, ò nella coda del Dragone, ne meno 
oppofta al Nadir del Sole,nonènecefTario, che in ogni j 
Plenilunio fegua l’EclifTe di detta Luna, cornee mani- 
- fello nella prefente figura che lègue. 


Eh libro della Profpettiua eoe, e ancho in ViteUto^ 
ne fi dtmo(bra,che il corpo laminofò offendo maggior 
del corpo opaco ne illumina piu del me^go, eja l fi- 
bra piramidale , o fogliari dir informa di Conio, et il 

detto 
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detto corpo efjendo eguale alt opaco lo illuminai pitto me^o,efa 
t ombra colonnate^ &* ejjendo minor il corpo lumtnofo del opaco 
I illumina manco della meta e fa l ombra ottujà, ejjendo adunque 
il Sole 1 66 .uoltc maggior della terra fora t ombra rotonda, e agu^ 
%a, come fiuede nella Jùpcrior figura. 

DELL* ECLISSE DEL SOLE. 

Cap. v. « 




SSENDO la Luna nel capo , ò nella codi 
del Dragone, ò quiui apprelsonel tépoche 
ella lì cógiugne col Solc,il corpo 

^interporrà fra l’alpetto noltro, e 

folate, onde e'i adombrerà la chiarezza del Sole, e patirà 
Ecl irte, non perche egli manchi del lume,ma perche ma- 
caà noi perla interpolino della Lunafra il nollro alpetto leEchfsi 
e’1 Sole, dal che è manifefto,che detta eclifle non li fa Tem- 
pre nella coniuntion del Sole, e della Luna , li auuerti- 

Tee bene, che quando è l’eclifle 
della Luna,è uniucrlàle à tut- . . 

toil mondo,ma quando cquel 
la del Sole, none coli uniucrfalc 
anzi in un clima eclilTa, e I un’al . 
tro nò >ilche interuiene perla 
diuerfita delli alpettiin diuerli 
Climi. Onde Vergdio elegante 
mete deferifle la natura dcll’u- 
noe l’altro Eclifle, 

Defeftus Luna: uarios ,folisque labores. 

Dalle cofe fopradette e manifello, che l’Eclifle del Sole, 
nella pallione del Saluator eflendo nel plenilunio non 
Tu naturai e,ma miracolofa contro il corlo naturale, per- 
che I’Eclifle del Sole douria occorerenel nouilunio,o co 
ìuntione che fa con la Luna perilche come li legge Dio- 
nilio Areopago confideranno tale Eclifle, elclamo dicen 

I z do 
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Georg . 


6 ^ Libro 

do ouer patifce Iddio della natura, ò deftruggeraslì la 

macchina del mondo. 


IL FINE. 



Die prima Nouembris. M. D. LXXI. 


Vm in hoc ope nihil inuenerimus 
cotrà Fidem,&: bonos mores Nos 
FraterFrancifcus de Pifis Sacrai Theol. 
Profes.Viceinquihtor. Generajis Flor£- 
ùx licenuam imprimendo cocedimus. 
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